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BOLLETTINO POLITICO 


Gi siamo rifiutati a creder vera la 
notizia di ieri del Temps, circa la gita 
del conte Oubril, ambasciatore russo a 
Berlino, a Gorny-Studén @ le intenzioni 
della Germania favorevoli a una me- 
diaziono, cui s’associerebbo volentieri 
la Russia. Evidentemente la notizia era 
priva di fondamento, essendo abbastanza 
note le ideo della Russia @ della Ger- 
mania in questo momento, idee che non 
rollimano coi propositi pacifici dell' In- 
ghilterra e non rispondono a quel sen- 
timento di stanchezza e di ponoso dubbio” 
intorno all'avvenire, che forse signoreg- 
gia in questo momento l'animo del sul- 
tano 0 de' suoi consigliori. Un telo- 
gramma da Pietroburgo dice che il conte 
Gibiîl non è stato chiamato al quartier 
generale russo, ma si reca a Baden- 
Baden porvodero sua madre ammalata. 
Egli ritornerà fra breve a Berlino, dove, 
fra parentesi, potrà convincersi sempre 
più fdall'eperosa amicizia del governo 
tedesco per la Russia, 0 convincere al- 
tresi il governo tedesco che la Russia 
non pensà a deporre lo armi se prima 
non ha ottenuto piena vittoria e finchè 
la guerra nomi darà risultati pratici, po- 
sitisi, corrispondenti all'altezza dei sa- 
erifizi sostenuti e del programma poli- 
tico-umanitàrio — dobbiamo. chiamario 
così — inaugurato con questa guerra. 

Noi dispacci odierni troviamo questa 
notizia abbastanza singolare : l’esercito 
russo attraverserà i Balcani prima che 
incominci l'invorno e ferminerà la cam- 
pagna avanzandosi verso Adrianopoli, 
sonza aspettare la caduta di Plevna o i 
isultati delle operazioni verso Rustsciue, 
Riasgrad © Silistria. Non è la prima volta 
che si attribuisce alla Russia questo 
progetto, 9 si direbbe cl'esso, in questi 
momenti, sia subordinato più a un cri- 


tentativi per una mediezione 
più seri mano a mano cho scema la 
fiducia in un'ulteriore resistenza della 
Turchia , si cerchi di menar un colpo 
ardito, si getti nuovamente lo spavento 
a Costantinopoli, si sbalordisca la di- 
plomazia con falli rumorosi. La Russia 
ai di Ja dei Balcani è sompre un ar- 
goriento persuasivo nel caso che si trat- 
tasse di mediazione @ di pace e di con- 
dizioni da stabilirsi e di indennità da 
pagarsi. 

Lo stesso giornale di Vienna che ci 
dà la notizia in discorso, manifesta dei 
dubbi intorno all'autenticità di essa; 
ma , anche astrazione fatta dalle dif. 
colla pei russi di effottuare questo ra- 
pido passaggio dei Balcani, colla sta- 
gione così innoltrata, rimane sempre il 
fatto che a torto si incolpò Suleyman-| 
pascià della sua ostinazione a Schipka. 

Anche la Corrispondenza politica ha 
da Bucarest la conferma del nuovo sue» 
cesso del generale Gui 
a Radomirizie. Fu Chefket pascià 
altaccò i russi, collo scopo evidente di 
riguadagnare Îl terreno perduto nel 
combattimento dol 24 oltobre. Sembra 
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Sua madre e Dixon tenevano de'con- 
sulti misteriosi nella camera della pri- 
ma o Dixon ne usciva piangente c cor- 
rucciato come solova allorchè alcuna di- 
savventura della sua padrona richio- 
dova la sua simpatia. Una sera, essendo 
entrato esso appena sorlita Ja donna, 
senti che sua madro pregava cho le 
fosse concesso pazienza e forza per s0p- 
portare un segreto male fisico. Marghe- 
rita si adoperò allora sempre più a ro- 
stringere quel vincolo d'affetto che era 
stato alquanto railentato fra loro dal di 
lei lungo soggiorno presso alla zia; © 
a forza di carezze e dolci parole ten- 
tava di penetrare nella più intima parto 
del cuore materno, Ma benchè ricovesse 
in ricambio carezza e dolci parole in 
tanta copia quanta sarebbo bastata 


centesimi #0 così per Roma come per lo provincia 
Un foglio arretrato centesimi 


però ch'egli abbia altaccato con forze 
deboli, perché al generale Gurko, che 
pure non dispone di grandi masse, riusci 
di metterlo in fuga e di inseguirlo. Ma 
si dorrà ritenere. Chefket pascià con- 
dannato ora all'inazione? Dalle posi- 
zioni di Orkanié, ch'egli occupa sempre, 
a dove le opere di fortificazione gareg- 
giano per importanza con quello di 
Plevna, non cercherà di attaccar nuo- 
vamente il nomico? E, poichè si parla 
e si ripeto fino alla sazietà cho Plerna 
è totalmente accerchiata e che Osman 
pascià non può più oltro sostenersi, è 
forse impossibile uno sforzo disperato 
0 più o meno seriamente combinato di 
Osman pascià per liberarsi, di Chefket 
pascià che non è annientato, di Reuf 


pascià cho può lasciar i Balcani o di | 


Mehemed Ali che è in viaggio verso il 
teatro delle operazioni? Stinmo a ve- 
dere. Se realmente c'è difetto di viveri 
e di munizioni in Plevna, non crediamo 
che Osman pascià voglia rassegnarsi 
con calma a terminare l'impresa come 
Bazaine a Metz e a secondare perfelta- 
mente i calcoli matematici del generale 
Tolleben. 


Lo Standard annunciò che il signor 
Cogalniceano, ministro degli esteri in 
Rumenia, diede lo suo dimissioni. Leg- 
giamo nei giornali francesi che il mo- 
tivo di queste dimissioni sarebbe il fatto 
che il prinripo Gorciskoff fa troppi 
sforzi per conchiudere col Principato una 
Convenzione militare permenento. A Bu- 
t probabilmente si è convinti d'a- 
r già troppo abbondato di concessi 
alla Russia per risolversi a stipularo 
una Convenzione di questo genere. Il 
+ Cogalniccano, che ha già avuto oe- 
casione di conoscere quanto siano ecci- 
tato le suscoltibilità dell’'Austria-Unghe- 
ria rispetto al contegno del Pri 
vicino, non potrebbo farsi illusioni in- 
torno all'accoglienza che il governo di 
Vienna farebbe alla Convenzione mili- 
laro permanento fra la Russia e la Ru- 
menia, qualo è voluta dal principe 
ciakofî. 


Da Parigi non abbiamo ancora notizio 


precise nel senso l'uno scioglimento pa- | 


cifico della crisi, ma dal complesso degli 
indizi risulta che_il ministero De Bro- 
glie-Fourtou è alla vigilia della sua 
morte, Il Mowilew dice che il mare- 
sciallo sarebba disposto a far l'esperi- 
mento d'un ministero di destra, appog- 
giato sulla maggioranza del Senato, ma 
nel caso d'un insuccesso farebbe appello 
ai capi della maggioranza della Camera. 
Qui il Moniteur, supponendo che tali 
sieno le intenzioni che regaano all'E 
seo, non rene il miglior servigio al 
maresciallo-presidente. Il capo dello 
Stato ricorrerebbe a un esperimento di 
impossibile riuscita, 
contro la volontà di quella maggioranza 
della Camera che egli in pari tempo 
dichiara di voler rispettare, chiamando 
i suoi capi a formare un nuovo gabi- 
netto. Satebbe una politica saggia, a 

| veduta, giustificabile questa ?. Non 
are, come non ci pare possibilo che 
{il maresciallo Mac-Mahon operi con 
| tanta leggerezza e incoerenza di criteri 
| di governo. Noi vogliamo creder pi 
vero il Monitewy di ieri l’altro che scri- 
veva in questi termini 


Nelle regioni governative ©  parlamen- 
tari gli animi tendono sempre più alla 
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rallegrarla in passato, puro ella sentiva 
| che un segreto le era tenuto celato, un 
| segreto che supponeva avere una seria 
| relazione colla salute di sua madre. In 
! quella notte Margherita rimase desta a 
| lungo, facendo dei progetti circa il modo 
onde diminuire la mala influenza della 
| vita di Milton sopra di lei. A ogni co- 
sto essa voleva trovare una serva che 
potesse prestare aiuto a Dixon ancor- 
| chè ella avesse a spender tutto il suo 
| tempo in cercare. Allora, per certo, 
sua madre potrebbe avere tulto lo at- 
tenzioni che richiedeva cd a cui ora 
stata assuefatta durante tutta la vîla. 

Il tompo e i pousiori di Margherita 
furono assorti durante più giorni in vi- 
sitar agenzie, uffici o vedere ogni sorta 
di gente tutt'altro cho piacevole. Un 
dopopranzo incontrò Betty Iggius por 
la strada © si trattenno a parlarlo. 

— Ebbene, Belty, come state? Mo- 
glio, mi pare, ora che il vento è mu- 
tato. 


Moglio o peggio , so voi capite ciò 
ch'io m' intendo. 

— Non esattamente — rispose Mar- 
gherita sorridendo. 

— Slo meglio perchè non sono stra- 
fiata dalla tosse alla notte; ma sono 


e vi ricorrerebbe | 
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ciliazione, Nin ispirandosi che al suo pa- 
triottismo © alla sua dignità, fl maresciallo 
si mostra disposto ad accettara la combi- 
nazione più conformo alla pacificazione, al- 
l'accordo e all'andamento regol 
reno de'la Costituzione e dei grandi în 
del prose, 
La formazi 
trionfare que 0 pratica è, 
secondo le nostre informazioni, sulla buona 
vii 


I dispacci della sera da Parigi gia- 
stificano questi argomenti. Il Message, 
de Paris già annunciò l’arrivo a Pa- 
rigi del signor Pouyer Quertier. 1ex- 
ministro si recò subito all'Eliseo. Oggi il 
| Soleil scrive che la scelta dol sig. Pou- 
yer Quortior per formare un gabinetto di 
affari è pel maresciallo Mac-Mahon un 
| atto di pacificazione. Il nome del sig 
Puyer Querter non è forse la miglivro 
delle guarentige per le sinistro impa- 
zienti, ma trattandosi d'un gabinetto 
d'affari, d'un gabinetto provvisorio, ri- 
spondento alle esigenze del momento, 
non si potrebbe desiderar molto. 
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LE NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 
EMA E LA GERI 


lA 


Pare accertato oggidi ufficialmente 
cho i duo imperi non siano riusciti ad 
intendorsi intorno alla Joro politica com- 
mercialo. Lo trattativo duravano da un 
anno; erano state riprose o sospose pa- 

| recchio volte; i due governi si erano 
adoperati con una grando equanimità 
per aceordarsi. Inoltra il principe di Bi 
smark e il conte Andrassy erano per- 
sonalmente impegnati a che non fosso 
attribuita a scarsa bonovolenza politica 
la rottura dello nego: . E tuttavia 
ollonti disposizioni non val- 
s npedire ch sì diffondesse og- 
gidi la triste novella. È una sconfita, 
sebbene nom paia, inflitta al principio 
od è un'occasione 
propizia per cogliere al varco quegl'in- 
i sostenitori dell’ autonoria dolle 
quali s'intitolano più avanzati 
oi difensori dei trattoti. La 
rottura dello negoziazioni fra i due im- 
peri può segnare il ramonto del libero 
cambio in una gran parte d'Europa. La 
Russia riproduce a un dipresso por la 
loro altezza e incoerenza i dazi degli 
| Stati Uniti d'America, ed era frenata a 
peggiorarli ed eccitata a temporarli dal- 
| l'esempio provvido del regimo daziario 
| vigente nel! Austria-Ungheria e nella 
Germania. Ma oggidi ciò cho succedo 
fra i suoi potenti vicini le consentirà 
di lacerare gli ultimi veli del suo pu- 
dore economico, e di alzaro i dazi col 
pretesto di rimarginare l'esangueerario. 
| Che cosa farà il governo anstrounga- 
rico? Non essendo riuscilo a intendersi 
colla Germania a cui lo legano tanti în- 
| toressi vorrà vincolare la sua tariffa 
| con altri Stati europei di minor conto? 
| E por mettere il dito sul punto vitale 
cho c'intoressa, vorrà trattare coll'Italia 


non sperando di riusciro colla Germa- ‘ 


nia? Poichè ci manca in proposito ogni 
notizia ufficiale siamo ridotti ad atte- 
nerci all’umilo aiuto delle conghietture , 
lo quali ci conducono ad affermare che 
manchi nell’ uno e nell'altro Stato la 


———— 
stanca © annoiata di slarmone a Milton 
o vorrei andarmene in quell'altro paes 
0 quando penso che ne sono allontanata, 
mi manca il cuoro e inveco che meglio, 
mi sonto peggi 

Margherita si tolse dalla propria via 
per accompaguarsi colla ragazza nel suo 
debolo trascinarsi verso casa. Ma por 
un minuto o duo non trovò risposta, 
almente le chiose a voco bassa 

— Netty, bramato dunque di morire ? 

L'idea non sembrava naturale a lei, 
giovane © sana. 

Betty rimase alla sua volta un istanto 
in silenzio; poi rispose: 

— Se voi aveste passalo la vita che 
ho passato io e no foste stancata al 
pari di me o aveste ponsato a volte che 
avrebbe potuto durare cinquanta 0 ses- 
sant'anni, come succedo a molli, é Toste 
rimasta stordita solo al pensare che ciò 
potesse succedere e vi fosso parso , al 
pensarvi, che ognuno di que’ sessanta 
aoni vi girasse d’intorno e vi îrridesse 

| con la tremenda lunghezza do’ suoi 
| giorni, deile ore, de' minuti... oh al- 
| lore, ragazza, vi dico chè sareste stata 
contenta abbastanza di sentirvi diro dal 
dottore che probabilmente non passerete 


un altro inverno. 
Ì 


| ragiono di vincolarsi a meli © che vi 
| sia una grande diflicoltà di vincolarsi a 
| piono. Difatti I° Austria-Ungheria par- 
robbe disposta a vineolarsi coll'Italia e 
a modificare quei dazi della tariffa ge- 
noralo a favor nostro, i quali non ri. 
guardano le aspro questioni che la di 
vidono dalla Germania. Ma potrebbe V'I- 
| talia piegarsi a questo mezze concessioni 
lasciando scoperti @ incerti della loro 
sorto gravi o mulliformi interessi ? 

Sì potrebbe stipulare coll’ Austria 
Ungheria un trattato che contenesso 
minori guarentige e privilegi dell'at- 
tnale cosi giustamente biasimato? E 
dall'altro canto, quale speranza vi può 
essere che la Cancelleria di Vienna 
consenta all'Italia ciò che ha rifintato 
a quella di Berlino? La responsabilità 
di una deliberazione, in qualunque senso 
essa sia, non può essere maggiore pel 
ministero italiano ; e la rottura dei ne- 
goziati tra Berlino e Vienna nuoce per 
indiretta via alla conclusione di quelli 
tra Roma e Vienna, Il mondo dei cambi 
internazivnali è oggidì un tessulo finis- 
simo di solidarietà. E sebbene la Ger- 
mania abbia scarse relazioni d'affari 
coll'Ita Tuna è l’altra si nuociono 0 
sî giorano a vicenda con una buona o 
calliva sistemazione «daziaria coll'Austria- 
Ungheria. 

Abbiamo letto in un giornale tedesco 
cho l'Austria-Ungheria s’isolerebbe como 
la Russia e come gli Stati Uniti d'Ame- 
rice, che la Gormania dalla necessità 
delle cose sarebbe tratta a seguirno l’a- 
sempio. Si badi bene che l' isolamento 
vuol dire dazi altissimi d'entrata, poi- 
chè, se si vuole tenerli tenui, allora vi 
è tutto il vantaggio ad assicurarsi il 
corrispettivo delle esportazioni col me- 
todo del trattato di commercio. So questi 
presagi si verificassero, la maggioranza 
della popolazione curopea tornorebbe al 
sistema della protezione e della proibi- 
zione, ciò che noi non crediamo possi 
bile. Ma, ad ogni modo, noi saremo 
lieti che l'Italia si sia già vincolata 
colla Francia per toglierlo il desiderio 
di seguir, oa lo dessero , 1° esempio 
dei due imperi tedeschi. L' isolamento 
economico dell’ Italia sarebbe il rinne- 
gamento di quei benefizi che la natura 
le ha consentito. A che varrebbero i 
suoi lidi portuosi, a che lo varrebbe di 
essere un ponte giltato tra l' Europa e 
l'Asia, o al quale mettono capo le grandi 
vie di comunicazione ferroviarie, se co- 
gli artifizi delle tariffe dovesse contra- 
stare ai favori della natura e dell’arte? 
| Porre il quesito in questa guisa è come 
| risolverlo. Ma il paese in questo istante 
| non ha alcuna ragione di vivere tran- 
quillo, e noi ci rendiamo conto delle 
preoccupazioni di tutta la costa italiana 
| dell'Adriatico , la quale vede con ansia 
! spirar vicino il termine in cui verrà 
| meno il recente trattato coll’ Austi 
Ungheria, senza potor travedere la spe- 
ranza di un nuovo regime, o più equo, 
0 almeno non peggiore. 

Socondo annunzia il Pester Lloyd del 31 
ottobre, nel Coasiglio di ministri tenuto il 
giorno prima sotto la presidenza dell’im- 
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— Ebbene, Betty, che sorta di vita 
è stata la vostra? 

—- Non peggio di molto altre, mi 
figuro. Meno che io mi vi ribello, e 
altri no. 

— Ma qual'è codosta vita? Voi sa- 
pote ch'io qui sono straniera © perciò 
nor posso intendere così interamente 
lo vostro parole come il potrei so fossi 
| vissuta sempre a Milton. 

— Se voi foste venuta a casa nostra 
come avovate detto di volerlo fare, vo 
l'avrei forse detto. Ma mio padro dice 
che siete anche voi como il resto; ei 
non ha più stima dol fatto vostro. 

— Non so cho cosa voglia dira il 
vesto; ma sono stata molto în faccende, 
, per dirvi il voro, avevo dimenticato 
la mia promessa... 

V'aravate offortà da voi ; nessuno 
vo l'avea chiesta. 

— Avevo dimenticato ciò clin avero 
dotto di volor faro — riprese Marghe- 
rita tranquillamento. — Posso venire 
adesso con voi ? 

Betty lanciò un'occhiata alla sua in- 
terlocutrico per conoscero so Jl desi- 
dorio espresso era realmente sentito. Lo 
sguardo inquisitore si cangiò tosto nel 
l'espressione di un vivo desiderio al 
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gheresi ed austriaci assist 
nistro comuno degli caterî, sl sarclba ot- 

cordo relativamento alla qui- 
stiono della doganale, per cui il pre 
sidento del ministero, principo Auersperg, 
ed il ministro barone di Laser, potrebbero 
partiro. mercoledì, e non si. tratterrebboro 
a Pest cho i ministri, barono De Protis 0 
cav. di Chlumocky. 

I ministri unighieresi sostennero energica» 
mente l'opinione che si dovosse preferire 
ad ogni altra combinazione la conelusione 
d'un trattato, e riuscî loro di convincero 
loro colleghi austriaci dolla necessità 
fare un alîro tentativo in questo senso, 
grado l'insuccesso delle trattaiivo sinora a 
venuto. 

D'altra parta anche i ministri unghere 
non hanno potuto a mono di convincersi, 
essero d' importanza decisiva appunto pel 
successo di questi tentativi, provare al go- 
varno tedesco cho non sì può trattare d'una 
semplice capitolaziono. dell'Austriz-Ungho= 
ria, che la monarchia non sì poteva sotto- 
porro somplicemento agli ordini della (ior- 


mania, ma cho si doveva provvedere anche | 


alla peggiore eventualità, cioò che neppure 
i nuovi negoziati non riuscissero allo sco; 

< Ondo adempiero a questo esigenze, scrivo 
il citato giornale, venno deciso d'iniziaro 
ntovamento negoziati colla Germania per la 
conclusione d'un trattato di maggior fa 
voro, che ei assicurerebbo 1’ esportazione 
dei nostri prodotti greggi, ed assicarerebbe 
in cambio alla Germania il mantenimento 
del commercio d'apparecchio, coi provve- 
dimenti di controllo da essa già sccettati. 
Contomporancamento perd o senza atten» 
dero il risultato di questo nuove trattative, 
sarà presentata la prossima settimana ai 
dus  Parlamonti como farifa autonoma 
quolla tariffa cho sorvi di linso ai recoati 
nogeziati colla Germania © che in parto è 
ancho più liberale di quella del 1868; 1 
Parlamenti dovranno poi decidersi sull'ap= 
provaziono 0 sul rigetto di questatariffa. 

«Il conto Andrassy avreblo dato spiega- 
zioni interamente tranquillanti, che esclu- 
dono affatto la supposizione che la rottura 
dello trattative fosse stata ispirata da qual- 
cho motivo ostilo ali’Austria-Ungheria, men- 
tro lo relazioni della Germania por un altro 
lato lo impongono una certa riserra. Non 
è da pensarsi affatto ad una guerra doya- 
nale fra la nostra monarchia o la Germania, 
od i due imperi, so non regoleranno lo loro 
condizioni in accordo reciproco ; ad ogni 
modo lo faranno uno a fianco dell'altro 0 
non già cm reciproea ostilità. 

«All'incirca nello stesso senso risponderà 
il presidente del ministero Tisza all'inter 
pellanza del conte Apponyi.» 
—____________—___— 


MOVIMENTI 
nel personale diplomatico francese 


Leggiamo nella Dewlsche-Zeitung di 
Vienna del 4 

A quanto apprendiamo, nei nostri Circoli 
ufliciali si ritiene come dociso che il conte 
di Vogué, ambasciatore di Francia presso 
la nostra Corto, il qualo si trova presen 
temente a Parigi, non ritornerà più al suo 
posto, ma assumerà il portafogli degli e- 
stori in sostituzione al duca 
l'ultimo vorrebbe avero il posto 
sciatore a Vieana; però non è alfatto sicuro 
o neppur probabilo che l'ottonga. Il duca 
Dieazos lia bensi vincoli di parentela cho 
naturalmente lo altirano a Vienna, ma però 
questi non sarebbero forti abbastanza da as- 

icurare l'adempimento di questo suo desi 
dorio, Innanzi tutto, la nomina del duo 
Décazes al posto di Vienna_spiacerebba 
grandemente a Berliuo, ed all'Elisco devesi 
aver sempro un cerlo riguardo ai desideri 
di Berlino ; inoltro non si sarebbe qui molto 
Len disposti verso il duca Décazos. Fra il 


lorchè incontrò quello dolco e amiche- 
vole di Margherita, 

— Non ho tanti — ella disse — cho 
si curin di me, Se voi ve ne curate, 
dovete venirci. 

Così seguitarono a muovere insieme 
in silonzio. 

Allorchè furono entrate in un piccolo 
cortile, al fondo di una squallida strada, 
Belty dis 

— Non ve l'avrele a male se mai il 
babbo è a casa, che vi parli un po' ru- 

idamente sullo prime? Ei s'era preso 

simpatia per voi, o appunto por ciò è 
stato dispiacento che non siato venufa. 

— Non abbiato limoro, Botty! 

Nicolò non ora a casa quando ci vei 
nero. Una grando ragazza, trasandata 
nélla persona, più giovano, all'aspelto, 
di Betty, ma più alta © robusta, era 
affaccendata al lavatoio, dimenando le 
braccia in guisa da far testimonio della 
propria attività 6 robustezza, ma în pari 
tempo in modo sì rozzo e con tanto 
stropito, cho Margherita no rabbrivi- 
diva per compassione della povera Jelly, 
che s'era buttata a sedero sulla prima 
soggiola cho lo ora capitata, coniplo! 
monto esausta di forze dopo la passeg- 
giata. Margherita chieso alla sorella 


Pagamento ant 


ipato.. 


conto Andrassy ed il ministro degli osteri 
franceso nel 1873, per una quistiono d'o- 
tichetta, è avvenuto nu incidento assai 
spiacevole; che, sebbene appianato, non è 
dimenticato... Si crede quindi che il duca 
Décazos possa csscro destinato al posto di 
ambasciatore presso la Corto d'Italia, nel 
qual caso il marchess di Noailles od il 
conto di Si-Vallior sarchboro destinati al 


STRADE FERRATE 


L'annunzio dato da noi della presen- 
tazione di un progelto per una ferro- 
via cho da Faenza faccia capo a 
procurat9 parecchio osser- 
i di uomini competen 
Si disse che questa ferrovia costo- 
rebbo meno delle altre finora studiato, 
cho con essa, Bologna non resterebbe 
Gi si oppone ora che Bo- 
| logna non può essero favorevole ad un 
| valico dell'Appennino a lei vicino, che 
farebbe una pericolosa concorrenza a 
tta ; ci si aggiunge che 
raffronto fra Ja sposa dei 
valichi è oggi assolutamente im- 


Infatti alcuni studi farono ispirati al 
i concetto militare, 0 si vollero oritare 
le grandi pendenze ; altri non si orcu- 
| parono tanto di questa quistione come 
dell'economia. 
| Programma diverso 


n giudizio ex 
sulla sposa di costruzione e di eserci- 


; ma ci pare che un nuovo va- 
lico dell'Appi a Fossato e Por- 
retta non possa nvero che un'impi 
tanza militare, e che gli uomini com- 
petonti dovrelibero essera interrogati 
dol ovo parere, Ci pare anche che, una 
volta decisa la linea 0 le lineo migliori, 


e stabilito le condizioni che dal punto 
di vista tecnico e militare la linca do- 
vrebbo raggiungere, gli studi dovrob- 


boro rifarsi sopra questo uniforme pro- 
gramma. 

Giova inoltre ricordare, nello stulio 
d'un nuovo valico dell'Appennino, che 
lo condizioni presenti non sono più 
quali erano allorchè s' impresero le 
prime indagini. Allora la sede del gu- 

| verno era a Firenze, oggi è a Roma e 
{ la nuova linea deve convergero verso 
‘ la capitalo del regno. 


COME SI FANNO I SINDACI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Avellino, 
Sapeto voi chi è il Pontifex 
| del municipio di Manicalzati ? 
| Del Mauro, Chi è Sabino Dot Mauro? Un 
po' di storia prima e poi... poi il lettore ne 
saprà quanto basta. 

Il Consiglio dol municipio di Manical- 
zati fu sciolto nel novembro del 1876, por- 
chà il villaggio di S. Barbato domandò ed 
ottenno di far le elezioni amministrative 
per frazione. E sì fecero lo elezioni geno- 
rali, ed in Maonicalzati furono eletto tutte 
persone del partito moderato, rappresentato 
dai signori De Luca © Nazzaro, ed il vil- 
laggio di S. Barbato olcsse i suoi tre con- 
siglieri fra i suoi LI elettori. 

Secondo gli usi costituzionali, il si 
avrehbe dovuto ossoro nominato tra quel 
della maggioranza o tra i più me 
Ma la maggioranza era moderata; q 

posero gli occhi su i tre consiglieri di 


ottobre. 


I 
| 
| 


una tazza d'acqua, e mentre quella cor- 
reva per eseguire l'ordine in fretta 
bultando a terra le molle 0 passando 
sopra una seggiola col solito strepito, 
essa sciolso i nastri del cappello di Botty 
per farle riavere un po' il respiro. 

E vi sombra che una vita talo sia 
degna d'essere continuata ? — mormerò 
finalmento la ragazza. 

Margherita, senza rispondero, lo ac- 
costò il bicchiero allo labbra. Betty no 
bevve a lunghi sorsi con ansia febbrile, 
poi ricadde addietro e chiuse gli occhi. 

Margherita la senti mormoraro tra sè: 

< Ed essi non paliranno più famo nò 
sote, nè il solo od altra fiamma Ji bru- 
rà.» 

Margherita, chinandosi supra di li, 
lo disse: 


, non v'impaziontato colla 
qualunque essasia 0 possa 
essero stata. Rammontalo chi ve l'ha 
dala, qualo essa sia. 

Ella si riscosso, udendò una voce 
dietro di sé. Era quella di Nicolò, en- 
trato senza cli'ella so no avvodoss 

— To — diceva ogli — io non vo- 
glio sentir prodicaro così alla mia r: 
gazza. Ella sta malo abbastanza, como 
è, con Lutti i suvi e lo suo fan- 


S. Barbato, battezzati progressisti dagli 
sconfitti progressisti di Manicalzati. 

Ma che cosa avrenno? Nol frattempo 
dovovati cleggero il consigliero provin- 
cia'o, o quindi quei di S. Barbato averano 
espressa la volontà di dare fl loro voto al 
comm. Alfonso De Caro, da essi più cono- 
sciuto, e non al signor Saverio Schirillo, 
a loro ignoto. Ciò non parbava punto ai 
corifei del partito progressista di Manical- 
zati, i quali, per quanto si afferma, per ti- 
raro a sè quei voti, promisero di far uscire 
il sindaco ira quei tro consiglieri. E così 
fu: {1 voti furono dati a Schirillo e 9 al 
signor Do Caro, e Sabino Del Manro, uno 


dei tre c ora il pater patriae 
di Manicai i 
Mu chi è Sabino Del Mauro? Udite. Se 


talora qualecno s'imbatte in una di quelle 
vio tanto strette di S. Barbato, che i na- 
turali chiamano cupe, o vedo un uomo i 
sui cinquanta, piuttosto basso anzichenò, 
con peli grigi sul labbro o sul mento, con 
un paio di scarponi da contadino allacciati 
con correggiuoli di cuoio, seguito da una 
donna che è sua moglie, la quale porta in 
testa un cesto vd altra cosa simile, ove è 
pane di granturco, agli, cipolle, © da uno 
© duo giovinotti, che sono suoi figli 
milmente addobbati ed armati di vanga e 
zappa; sc qualcuno, io dico, s'imbatte in 
questo uomo, cho è preceduto da un asino 
col basto, ru eni sta una certa roba che 
èdora tinto, 6 che conduso, oltro l'asino, 
quattro 0 cinque pecore, che non sono suo, 
a pascere in un fondo non suo, stia sicuro, 
sindaco pro- 
Monicalzati, che sa appena | 
rome. | 
«ceco un saggio del va- | 
‘ e letterario dell'onorevole | 


ti ta Giunta di Ma- | 


quegli è Sabino Del Mauro, 
gressista 


di 


< Il Sindaco Sottoscritto non Conoscia 
erat Itiguardo la maostra 
vuole Rsdunare il Consiglio G 
munale pee deliberate, 

«Il Sintao 
mixo Dit Matino, » 


Ma lasciano da banda l'umorismo, | 

ll signor sindaco è uno di quelli che vi. 
vono alla giornata e fa meraviglia o dolora 
di voderlo distratto dai suoi lavori 
pagato da 
Un giorno ha fatto il heccaio, 
od ha molti serupoli sulla co 

Per esempio, il cancelliere della pretura 
di Chiusano S. Domenico potrebbe certifì 
care che in quei registri penali trovansi 
lo seguenti imputazioni a carico di Sabino ; 


Nel Mauro, d'anni 30, contadino di S. Bar- 
lo di Manicalzati 
so lievi © lanci i pietra 
in persona di Don Francesco Trillo di 
detto comune di S. Barbato, commesso addi 
21 febbrai 
detto anno; 


Nevi: nella persona di Sil. 


Io di S. Barba 
lo IN07. Con sentenza del 
disse non constare; 
> Iitenzione ed uso di posi decimali 


alla bollazione nella visi 
nita nel 15 0 16 aprile 18: 


non sottoposti 


unziita il 7 maggio dello stesso anno. 
n sentenza slel 21 dotto fa dic 
dannato a duo lis 
pese. l'assò în giudicato ; 


ct. 14 delta leg 
, por avere, cioè, man- 
la verificazione di cssì, sddi 8 ag 
0. Con centenza del 20 novembre 
) fu condannato a dae lire d'ammenda 
è spese; 

Ferite volontarie con arma i 

commess 


ppropria 
come ‘agente 
a forza i ludizio di Raf! 
uro © Serafino Zara di San | 
srhato, nonchè nella persona di Sabino 
Giliberti di lo di Serino, con in 
forni, adi 
Rimesso il 


capacità al lavoro 
26 luglio 1806 in 
processo, s’ignora 1 

Qual figura ci fa il governo con l'aver 
nominato si 


aco Sabino Del Mauro ? Man- 
‘rsone degno di tanto 


ufficio! 
1 misteri della riparszione sono profondi! 
Basta \juoito pit ‘oggi domsani 0 domani | 
che, se si crra a no- ! 
minare i sindaci, si erra. puro ad esono= 
rarli. 

L'altro racconto chs vi prometto sarà 
del pari interessante, 


rent ehi 


e 


rotodistiche * suo visioni di 
n porte dorate e pietre pi 


tario è 
città 
Ma so 
bia, questo divertimento, ma non in- 
tendo che le sia cacciata altra di cotesta 
roba in mente. 

— Ma sicuramente voi pure — disse 
Margherita, voltandosi e guardandolo î 
faccia — voi crodete in quello ch'io 
di » lo abbia dato Ja vita e 
vrdinato qual genere di vita aveva ad 
essere ? 

— Credo ciò che vedo a nulla più; 

lo, gioranetta ! Non 
credo a tutto ciò che odo, no, nemmeno 
por un brieciolino. Io sentito una si 
gnorina voler sapere dave stiami 
nirei a trovare, E so che la mia ra- | 
gazza qui ci pensava di molto e l'ho 
veduta spesso arrossire, mentre nen sa- 
peva clio la guardassi , al suono di 
qualche passo, di fuori. Ma el enuta ! 
finalmente, e la hen venzta ella sia, 
purché si astenga dal predicare di cuse 
che essa conosco affatto. 

Metty. frattanto ossorcava il viso di © 
Margherita ; ella si alrà poi alquanto | 
per parlare, e posando la mano, con! 
uD alto di proghiera, sul braccio di 
quella, lo disse { 


eve 


| nuità che, se non g 


{ nito col pagare men 


LA TASSA SUL MACINATO 
Riproduciamo dal Corriere delle Marche 
la seguente notizia già. accennataci iori da 
un nostro telegramma particolare da An- 
cona: 


« Sappiamo cho l'ingegnore. provinciale 
del macinato in Ancona ha intimato la re 
visione ordinaria delle quote scadenti al 
1° dicembre 0 iu altre epoche a quella pros- 
sime, a bin 14 mugnai della provincia di 
Aticona © in questa revisione ordinaria si 
vogliono aumentare a tutti le quote. 

«I mugnai, ai quali si vogliono imporre 
questi aumenti, protestano cho chiuderanno 
i loro esercizi, quando la mina: dei nuovi 
sgravi non sia sveutata, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 130 ottobre. — All'atto di ri- 
sudore , dopo molti mesi di silenzio, le 

lodiche cronache milanesi, sono ob- 
Dligato a segnalarvi innanzi tutto un fatto 
che da alconi gioraì forma argomento di 
pressochè tutte le conversazioni © dei Ja- 
menti universali. Accenno agli aumenti testò 
portati sui redditi di ricchezza mobile da 
parte di un ispettore venuto apposta do 
Roma 

Voi sapote che ogni anno in questa sta- 
gione l'agente dello tasso procede alla re- 

È redditi denunziati dai contri 
buenti, e che revisione, di solito, vuol diro 
aumento; per cui lo laguanzo in quest'epoca 
dell'anno rinascono con costante periodicità. 
Voi sapeto ancho che codeste lagnanze, na 
turalissimo in chi le esprime, non hanno, 
d'ordinario, un fondamento molto serio. Chi 
doro pagare strilla, perchè gli paro sempre 
di pagaro più di quanto giustizia vorrebbe; 
ma in ultimo il contribuente trova sempro 
modo d'intendersi coll'agente, stabilisce un 
reddito concordato e in fondo iu fondo paga 
sompre meno di quanto corrisponde al suo 
reddito vero. 

Ma questa volta si tratta di ben altro: 
gli aumenti sono fioccati da tutto lo parti, 
una vera gragnuola, da cui ben pochi arri» 
varono a salvarsi, e, quel ch'è peggio, in 
misura che eccede ogni limite. Ci sono con- 
tribuonti a cui l'ispettoro triplicd o anche 

l reddito, © senza un qualsiasi 
direttivo, per modo che si narrano 
episodi curiosissimi, equivoci strani. In- 
somma, è un gridio muiversalo ; i piccol 
negozianti sopratutto sono irritatissimi e 
vorrehbero protestare collettivamente; anzi 
nen è improbabile che qualcosa si faccia, 
non #0 poi con quanto frutto, 

Ora, qual'è la cagione di questa nuova 


è evidente che sì tralta di una misura go- 
rale, la quale colpisco tutte le provinci 


dell'alta Italia, essendochè lamenti 
ai nostri vengono dalle città del 
© da quelle del Veneto. È chiaro che la 
causa prossima di questo fatto sta nella 
nuova legge sulla ricchezza mobile, del 24 
agosto passato, In essa infaiti si ammisero 
(articolo 53) a favore dei redditi che avese 
nero un imponibile Ira lo 400 e le 8%0 lire, 
doile deduzioni graduali di liro 250, 200, 
450 © 100 d'imponibile, allo scopo, ai disse 
di favoriro i contribuenti di più ristretto 
V'onor. Depretis: pot+ dire di 
ato a mantenere qualcuna 
delle promesse del programma di Stradella. 
Ma siccome queste delazioni avrebbero por- 


tentissime, una diminuzione di 10 0 { 
lioni sul ricavo. tolale 
al ministro non poteva garbare, cos per 
colmare il vuoto lasciato da questi riba 
si trovò comodo di aumentare a capri 
il reldito degii altri contribi Si foce 
anzi qualcosa di più: un contribuente che 
finora aveva pagato baso di lire 800 
di reddito, so lo vide in questi giorni au- 
mentato a lire 120. Recatosi a domandaro 
la cagione di questo aumento, elba il 
cone di sentirsi rispondere con molta î 
si fosse applicato ta 
aumento, egli, a termini della nuova legge, 
avrebbe dovuto fraîre della diminuzione di 
lire 250 d'imponibile e quindi av 
di pri 
giunse l'implegato, non si può ammettere. 
Se questo è Îl criterio generale con cui 
si applica la nuova legge sulla ricchezza 
ciascino può vedero como lo do- 
cantato diminuzioni proposte e fatte passa 
dal ministero progressista si risolrono 
una lostra © pi sono polvere negli 
occhi ai gonzi, come la non mai abbastanza 
lodata leggo sull'anmento li ai 
pubblici funzionari , per la qualo i signori 
ministri crebbero a sò Îl già lauto stipendio 


rr: 


— Non v'inquietate con lui... qui vo 
w'hia di molti altri che la pensano u- 
gualmente; ve n°'ha tanti! So voi po- 
testo ulîr gli altri, non saresto più scan- 


dolezzata a udir lui; egli è buono, il 
como non ce n'è molli, ma ohi 
sel cadendo. all'imlie 


tro, © con accento improntato di dispo- 

5 ch'ei dice talvolta mi 
bramar più che mai di morire perchè 
brame tanto di conoscore certe cose che 
ne sono lutta sconvolta, 

Povera la mia ragazza! povera la 
ragazz dar 
dispiacere, me ne duole. Ma un uomo 
deve parlare pel vero; o quando io 
veggo il mondo girsene lutto 
vescia come fa ccup 
discorrere di ci onosce, la- 
che è 


di mal fatto sotto a' » ele 
bene! allora iv dico: lasciato lutti co- 
desti discorsi di relizions e mettetevi 


all'opera di far ciò che vedete 0 cono- 
scete. Ecco il mio credo : esso è som- 
plice: non è pescato da lontano, nè 
duro a eseguirsi. 

Ma la ragazza non cossava dall'im 
plorar l'indulgenza di Margherita. 

— Non pensato male di 


egli è 


te | provinciale di Cuneo, vi 
În | portar 


di altre 500/0000 lire al mese, mentre ai 
poveri Travetti da 4000 e {200 concessero 
Generosamento un aumento mensile di 00 
@ anche 80 centesimi al mese. Ecco i be- 
fizi della riparazione! 
Voi crederete facilmente cho questi di- 
po tamenti ministeriali non sono tali da 
conciliare qui molto favore all'on. Deprotis 
e ai suoi colleghi. Aggiungeto cho ora an- 
cho i radicali nostri gli hanno dichiarato 
la guerra e tirano a palle infuocato contro 
di esso. L'on. Bertani sorive nella Ztagione 
dello lettore faribonde contro il ministero 
4 proposito delle convenzioni ferroviarie, e 
ai dichiara fautore dell'esercizio governa- 
tivo; l'on. Massì parlò giorni sno ai suoi 
elettori di Abbiategrasso e feco un vero 
atto d'accusa contro tutto il ministero, Ieri 
tro poi anche l'on. Marcora convocò gli 
elettori del nostro quinto collegio, e non fu 
meno ostilo dell'onor. Mussi ai ministri; 
stigmatizzò sopratutto la condotta dell'on. 
Depretis e lo accusò d'essero « complico » 
dell'on. Nicotera, 0 solo clbo qualche pa- 
rola amica per l'on, Mancin 
Tali sono gli umori che prevalgono tra 
i radicali; quanto ai moderati, ossi guar= 
dano © prendono noi 


1° novsubre. — In questa re- 
etto cho al mi- 
ista 0 ripara» 
gue, È il comm. Bo- 
schi cho da sci anni con soddisfazione uni- 
versale governava la provincia di Cum 
Chi non è dentro allo segreto cose, difficil- 
mente intendo lo ragioni per lo quali al 
provetto e benemerito funzionario si era 
deciso di daro il ben servito. Si capirebbo 
d'un uomo che sì fosse mescolato nello lotte 
politiche; ma tale non era il Boschi. Egli 
era tutto inteso allo coso d'amministrazione, 
nello quali era espertissimo, o del parteg= 
giare politico punto non s'impacciava. La 
Provincia, allidata alle sue cure, cra pur 
quella che meglio conveniva allo sue abitu- 
dini. Non è în Cuneo nà în alcuna di que- 
sto provincie che si vogliano i prefetti po- 
si guastano, compromettono l’opera 


Torino, 


del goverro, ma non l’aiutano, non la ren- 
dono più rispettata od accetta. La politica 
la fa ciascun cittadino per suo conto; la 


fanno le Associazioni private. 11 prefetto 
che qui volesse fare sentire in modo un po' 
grave la mano del governo nello faccendo 
he riguardano l'esercizio dei diritti poli= 
tici od amministrativi , otterrebbe V'etfetto 
contrario da lui volute. Il Boschi, tra per 
l'indole propria, tra per la lunga consuetu- 
dine, ciò intendeva perfettamente, Di cho 
avvenne cho nei sei anni della sua atcmi 
nistrazione fu stimato cd accetto ad ogni 
ordine di persone, M: 
lo salvò dalle ire de 
licenziamento già da lungo tempo era de- 
iso. E cosa notoria che aleuni mesi or sono 
apparecchiato jl R. decreto ; ma, 
i la cosa, vi si posero di mezzo 
uni fra i migliori dello stesso parlito 

teriale, di quelli cio8 nei quali agli 


fustizia cd il bono del paoso o ad 
essi venne fatto di pararo por il momento 
il colpo. Dissi per il momento, imporocchè 
il colpo aveva da farsi più tardi. Lo seppe 
Boschi © delibarò di chiodoro egli stesso 
l'aspottativa, che, como sapto, gli fu ac- 

cordata. 
Ho voluto promettero questa lunga nar- 
cere tulto il valore 


onto. delie 
la dî Cuneo, JI qualo adunatosi in 
seduta straordinaria , colse tale occasione 
per siguidcaro al Boschi i sensi di altis- 
\a stima che gli professava, il ramma= 
che aveva destato il suo abbandono 
dolla provincia 0 il desiderio che aveva la- 
sciato di sè. In tal senso il Consiglio pro- 
vincialo deliberò con voti unznimi un ap: 
posito indiriszo e seduta stanta apedì all'e- 
o © rimpianto funzionario un 
cho gli annunziava la presa deli» 
Questa solenne dimostrazione 
ore al Boschi, ch 
innanzi tempo, si ridusse al ri 
m è l'intoresso 
l'accordo che 
continui regnò sempre tra i 
, la Deputazione provinciale ed il 
Consiglio ed i sentimenti che il Boschi la- 
scia dietro di sè no sono la prova perene 
toria. 

| | Polls sono sul discorrer 


so questi 
poso ed alla vita privata, 
del paese che ciò. riobiese 


di alcune ime 
deliberazioni da ni prese. ©: 
| l'ampliamento @ la ricostrazi 
lazzo prefettizio, secondo il disegno dell'in 
geguero Carrera : votò un sussidio di lire 
401,000 per la ferrovia che trattasi di co- 
trurre da Airasca a Cuneo por Saluzzo 0 


er 


una buona persona ! A volte penso 
che sarei lanto afilitta anche nella 
città di Dio, so il babbo non vi fosse. 
Ma voi ci verretn, babbo, si ci vorrote! 
— ripetà monire la fiamma della feb- 
le animava gli occhi e Je goto: — 
Oh, il mio cuore! — esclamò ap- 
poggiandovi la mano e facendosi pallida 
come una moria. 

Margherita Ja rosse tra le suo brac- 

ia © appoggiò il capo posanto al pro- 
prio seno. Allontanò i morbidi capelli 
dallo tempia © spruzzò su questo del- 
l'acqua. Nicolò eseguiva tutti i suoi 
sogni per oltenere diversi oggelti con 
la prontezza. dell'amore o perfino la 
sorella dagli occhi rolondi si movora 
con prontezza e gentilezza al uno zitto ! 
di Margherita. In brove quello spasimo, 
che paroa precu 
sipò 


— Tornarò domani — lo disse Mar- 
gherit 

Belty s‘appoggiò al padre cho si di 
sponeva a portarla al piano di supra: 
ma chie, prima, si vedera desideroso di 


i della consorteria prevalo il senso | 


‘0 del Consiglio | 


tele- | 


del Consiglio | 


‘Busos; deliberò di presentaro una petizione 
al Parlamento, perchè nello prossime Con- 
venzioni ferroviario sia.accondata alla for- 
rovia Mondovi-Carrà una tariffa differon- 
zialo sul tratto Carrà: porchè nella 
disposizioni relative all'esercizio delle fer- 
rovie da costruîrai sia comprosa altresi Ja 
linea Mondovi-Cunco-Saluzzo-Airasca. 


(x) Venezia, 1° novembre. — L'ono- 
revolo Alvisi aveva invitati per oggi ad 
una riunione in sua cosa i suoi colleghi 
veneti della maggioranza. Scopo della 
duta era quello di fissar d'accordo la linea 
di condotta da tenorsi alla prossima ria 
pertura della sessiono parlamentare. GI 
tervenuti non furono che otto, a cni ag- 
unto il padrono di casa, si forma il nu- 
mero nove, che è il numero dello muse. 
Erano presenti dunque, oltre all'on. A.lvisi 
gli on. Parenzo, Manzoni, Tocchio, Tosldi, 
Giacomelli , Fabris, Orsetti e Dell'Angelo. 
o non sono dentro alle segreto cos 
quello che so, si sarchbe stabilito 
perarsi alla costituzione di un grappo par- 
lamentare voneto, e di appoggiare. nell 
questioni goneraii di politica interna 
gruppo Cairoli. 

C'è qui parto della Commissione pel ma- 
cinato, cioè l'onor. Ferrara con qualcho 
tecnico, Si fanno lo ulti 
satore, © sì dispore tutto per aver prosti 
fra brevo alcuni dî questi strumenti. 

Ancho a Venezia gli animi sono esacer- 
Bati per gli stravaganti aumenti nei ruoli 
lla ricchezza mobile. Si è proceduto a 
casaccio, meltendo a fascio lo denunzio ve- 
ritiere con quello che non sono o non sì 

lono tali © aggravando lo tassazioni 
senza misura c senza eriterio. Il commen- 
datoro Blumenthal, prosidento della Camera 
di commercio, sollecito come sempro degli 
interessi del paese, fa a Roma per confe 
re in proposito col ministro delle finsnze, 


è n°ebbo la formalo promessa dell'invio di 
un apposito ispettore, il quale verrobbe a 
studiare sul luogo la cosa e a far ragione 
ne risul- 


ai giusti richiami, Vedremo che 
ter; certo si è che, se si vol 
toro nello smodato preteso, pi 
i nostri negozianti liquiderebbe la sua a- 
ziend 


10 inutile intrattenerri dei funerali 


Tofoli, riportasto già la relazione 
dai nostri giornali. È ua altro dogli uo- 
mini del 1818 che sparisco dalla scena, cd 
to l'idea di questo vecchio che, 
sei lustri di soggiorno in Pa- 
rigi, sentendosi mancare le forze, prova un 
prepotente bisogno di venir a morire in 
patria e muore infatti pochi giorni dopo il 
suo arrivo. 

oa di far venire la Peiti per quattro 
aero non fa accettata dalla Società proprie» 
toria della Fonice. Però l'impresa Corti 
non si perdette d'animo per un primo ri 
| fluto, © la Società è convoenta di nuovo il 
5 novembre per decidere sopra una seconda 
| proposta. 

Intanto i nostri minori teatci sono aperti 
| tutti con spettacoli di vario merito, Nolla 
soconda metà del meso avremo al ( 
la compagnia Bellotti-Bon N. 2 
| principale ornamento la Marchi, 


‘ma, 31 ottolre. — E un altro an- 
Irtendo diro del nuovo prefetto comm. 
Campi-Ilazan, cho si aspetta da un. giorno 
all'altro, o che, como sapete, è stato dosti- 
nato a capo doll'amministrazione della uo- 
stra importante provincia, in luogo del 
! comm. Basile, la cui gestione è durata poco 
più d'un anno appena ! 


di Jui, che in si brevo tempo aveva saputo 
imprimere all’ andamento de'pubblici affari 
un impulso efficace ed energico, ed avora 
preso utili iniziative por. assicurare alla 
nostra città, sopratutto, vantaggi materiali 
{ e moralì che potevano esser fecondi di as- 
sai apprezzabili risultati! Vero è, cho la 
causa dol suo trasloco è stata cosi doloro- 
samente grave cd imponente, da non dar 
luogo ad alsuna osservaziono o censura da 
parte di chicchessia, mento dopo la îr- 


il 


litica, © lo sî è ancora adesso: ( 
a non esserlo !) in duo campi di 
può aver lottato con Jo rispettivo forzo per 
far trionfara lo idoo del proprio partito, 
la lotta non è mai uscìta da que' termini 
di calma dignitosa o di moderazione cha 
è il più onorevolo distintivo de' popoli 
dogni di liboro istituzioni © suscettibili di 
un effettivo e gradualo progresso. 7 
Sentiremo che cosa sarà adosso per fare il 
comm, Campi-Bazan, e so anche egli - com 
a speraro - manterrà compatta ed ordinata 
la compagino dello nostro pubbliche rap- 
presentanze, cvilando cho vi si filtrino pas- 
sioni partigiano o cho la pubblica ammini 
atraziono s! converta in un campo ch 
di urti o di rappresaglio personali, quod 
Deus avertat ! 
mo ancora senza sindaco titolare, e 
ciò non contribuisoo certo a migliorare l'an- 


damento della nostra azienda comunale. Il 
gravo compito della scolta pesa sul nuoro 
prefetto, 0. Qui si parrà la sua no- 
bititate! > 


Ma di questo importanto argomento in- 
terterrò so no sarà il caso, i vostri nume» 
rosi loltori in una successiva. corrispon= 
denza. 


* novembre. — Abbiamo avuto 
tro giorni fra noi il prof, Mommsen : 
dopo essersi ivi for- 
zzato una settimana, un giorno ad Oristano 
ed un altro a Maccomer. Scopo dl viaggio 
scientifico, da noi como in altre parti d'I- 
talia © in Sicilia, è la rovisione dello iso 
zioni antiche, già pubblicate da lui stesso, 
dall'Orelli o dall'Ienzon nol Corpus î 
scriptionum, di cui devo farsì la ripubbli 
dovi lo recentemente trovato. 
A Sassari il Mommsen fu sompro accom= 
pagnato dal R. ispettore agli scavi, profes- 
5 si trattonno nella N. Bibli 
isso lo iserizioni della R. Uni- 
orsità © quello di Porto Torres; visit 
Îl Nuraghe Nieddu, in vicinanza di 
Plosghe. Paro sia sua intenzione rintraociar 
lo origini di aleono leggende do' nostri santi 
particolari, i quali si fenno discendere da 
nobili famiglie romano, 0 così si riattaccano 
per alcuno iscrizioni mal letto e peggio in- 
torpretato agli studi storici antiquari. 

La sera di venerdi chbo luogo in suo o- 
noro un pranzo all'A/Vergo d'Italia, offer- 
togli dai redattori della Stella di Sardegna, 
‘ cho riusci assai splendido o lieto. Non 
ripeto i particolari, porchò li trovereto nella 
ella di domenica ventura: il Mommsen 
so ne mostrò assai contento, 0 si lovò più 
volto a rispondere ai brindisi fattigli, trat- 
tando questioni antiquario, non meno che 
politicho e di nostro specialo interosse. 
Aveva a tavola a destra il provveditoro 
S.A. De Castro, alla sinistra il prof. Amo- 
deo, quindi il Casella, il Costa, direttore 
del giornale, il Salis ed il Secchi-Dettori, 
A nomo della Stella, fu da quest’ultimo 0 
dal R. ispettore degli scavi accompagnato 
la dimano fino a bordo: tulti poi î conv: 
tali gli sottoserissero un indirizzo latino, 
che gli porcerrà con questo stesso corriere. 
L'illustro storico se ne ricorderà quando, 
illostrando la sua gita scientifica, darà fuori 
il risultato dello suo ricerche, le quali in- 
teressano non solo l'Italia, ma tutta l'Europa. 

arrivato il nuovo prefetto; l'altro, de- 
stinato a Siracusa, lascio Sassari col va- 
pore postale di giovedì scorso, e si recò 


Roma, ovo provvisoriamente ‘è a disposi» 
zione del ministero. C'ora appena da un 
anno ! Mi paro traslocato assai presto: ron 
foco nè beno nè malo, a quanto qui so no 


| discorro. 


Eppuro si erano concepite tanto speranze | 


| reparabiie perdita da lui fatta dell'ottima | 


| sua consorte, si capiva benissimo cho questa 

residenza non potesso più convenirgli. Il 
Basile ha confermato anche qui col suo fine 
discernimento, con la indefessa Iaboriosità 
e col tatto @ l'esperienza acquistati nella 
sua non breve carriera, il buon nome che 
generalmente gode, di savio, imparzialo o 
solerte amministratore. 

‘Tenendosi costantemente fuori. dell'ar- 
meggio doi partiti politici, ha mantenuto 
vivo quello spirito di concordia, che - sia 
detto senza orgoglio di campanile - nella 
nostra cittadinanza non è mai venuto meno 
dol tutto, Si può ossero stati divisi in po- 


eee ee ” 


{dir qualche cosa a Margheri.a e non 
sapor como faro; finalmento le disse : 

— Vorrei che ci fosso un per 
pregarlo di benedirti. 

È Margherita se ne andò assai tristo 
© ponsosa. 

Ritornò a casa per il the, tardi, Ad 
Helstone il non essere puntuali alle ore 
del pasto era un gran fallo agli occhi 
di sua madre; ma al presento codesta 
del pari che molto altro coso, sembrava 
avessoro porduto il potoro d'irritarla, e 
Margherita quasi era venuta al punto 
di augurarsi gli antichi rimproveri 

— \°% riuscito di trovar qualche cosa, 

cara? 

— No, mamma : quell’Auna Buckley 
non avrebls mai fallo al caso, 

— Che dovessi provarmi io? Chi lo 
sa cho non sia io quello a cui riasca 
d'infilar la pantofola! — disse il signor 
Hale. 

Margherita non potò neanche rispon- 
dero con un sorrise a questo piccolo 
scherzo, colanto ell’era rimasta opprossa 
dalla sua visita agli Iggius. 

— Cho vorreste far voi, babbo? 
como potresto faro? 


mi 


— Ricorrerci a qualche buona madre 


AI Consiglio comunale, apertosi testà, 
manca una guida, il sindaco non essendo 
ancora stato nominato © il provvisorio non 
avendo tanta autorità da iutrodurvi quolla 
disciplina cho vi è necessari». I progres- 
sisti vi hanno il sopravvento, ma fino a un 
certo punto, giacchè nelle ultime elezioni i 
moderati vi entrarono in numero eguale o 
presso a poco, poichè molti progressisti 
ono clericali , altri appena noti © di poca 
autorità © pratica d'affari. Sarà il caso di 
sorivervene altra volta. Intanto il fstto che 
più preoccupa gli animi è il vuoto di cassa, 
Vuota alla lettora! 

1 Consiglio provinciale prevalgono i 


| moderati: vedremo che saprà faro il nuovo 


prefetto. 
Esco per ora quel cho può interessarvi, 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


I giornali parigini pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 31 oltobre: 
« La Commissione internazionale incari= 


taluna conosciuta da loi o dalle sue 
donne. 

— Benissimo. Ma dobbiam prima tro- 
varla questa buona madre di famiglia. 

— La cè bell'e pronta od anzi la vi 
s'offrirà ella stessa domani. 

— Che intendete diro? — chieso la 
moglie, la cui curiosità fu stimolata. 

— Ebbene, il mio alunno” modello 
(come lo chiama Margherita) m'ha an- 
nunciato che sua madro verrà a far vi 
sita alla signora e'alla signorina Hile 
domapi. 

— La signora Thornton? 

— La madro di cui egli ci ha par- 
lato ? — chiese Margherita. 

— La signora Thornton: la sola ma- 
dro ch'egli abbia, credo; — rispose 
pacatamente il signor Halo. 

— Ci avrò piacero di vederla : dove 
essoro una persona ningolara — disse 
la signora Halo; forse può aver qual- 
che parente cho faccia per noi © sia 
contenta del posto in casa nostra. Ho 
udito dire cho ella è una signora sì ac- 


| piazza dei Crociferi. Sezione 4.a (Pig: 


cata di preparare un trattato di commercio 
fra la Spagna © la Francia riprendorà lo 
suo sedute a Parigi. Erano stato interrotte 
fino a che i delegati spagnnoli avessero 
cevute dal govorno lo istrazioni richieste, 
«I delegati spagnuoli, avendo preceden- 
temente insistito affinchè ta Francia accor- 
dasso alla Spagna il trattamento della na- 
ziono più favorita, devono proporre ai de- 
legati francesi la reciprocità dello stesso 
trattamento cho la Spagna accorderebbe alla 
Franci 
« Essi sono puro autorizzati a proporr: 
tina riduzione reciproca dei diritti sui vini.» 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


È arrivato in Roma Midhat pascià ed ha 
preso alloggio all'albergo di Roma. 

Domani gran festa alla villa Massani a 
profitto dell'istruzione popolare di Traste= 
Vore. 

Fra gli altri divertimenti , l'arconauta 
Blondeau farà una ascenziono sul suo globo 
gigantesco, 


Nella sua villa di Migliarino presso Pisa, 
cessava ieri di vivero la principessa D.A- 
dele Borgheso nella gravo età di 89 anni, 

In seguito della sua morte, Ja villa, il 
museo c la galleria Borghese, resteranno 
chiusi per alcuni giorni. 


È stato pubblicato il manifesto del sin- 
daco in relazione a quello del R. prefetto 
di quosta citià, in data del 28 scorso otto- 
bro, col quale ‘sono convocati pel giorno 18 
novembre, alle oro ant, gli elottori am- 
ministrativi della pro allo seopo di 
procedere alla elezione dei consiglieri pro- 
vin 

I luoghi assegnati per Ja convocazione 
degli elettori sono i seguenti 

I. Mandamento Campitelli, f.a serione, 
aula massima nol palazzo Senatorio in Came 
pidoglio; 2.a soziono (Monti), sala nol pa- 
lazzo Englefeld, in via Magnamapoli, N. 24; 
8a sezione, nella scuola maschilo in via 
Priorato, N. 28. 

II mandamento, seziono 4.1; Parione, sala 
dol teatro Argentina ; 2a sezione (Trevi) 
nel convento dei santi Vincenzo od Anasta- 
sio, in via del Lavatore. Sezione 3.a (Trevi)5 
nell'ufficio della regiono del Pantheon, i 


nella Camera di commercio, in piszza Ai 
culi. Sezione Sia (S. Eustachio); nella scu 
fomminilo în via della Palombella, N. 1. 

JI{ mandamento, sezione 4.a (Campo Mar= 
zio) 
sione, N. 4. Sezione 2.a; Circolo ari 
ternazionale al vicolo Aliba 
@ 4a (Colonna); Liceo Ennio Quirino-Vi= 
sconti, 

IV mandamento (Ponte, sezione 1a; sala 
terrena del teatro Apollo. Sezione 2.a (Re= 
gola); Scuola artierî, palazzo Monto di Piotà, 
Seziono 9a (Borgo) ; palazzo di S. Spiri! 

V mandamento (S.Angelo a Ripa) seziono 


1.2; Sala nol palazzo dei Conservatori, in 
‘ampidoglio. Sezione 2a (Trastevere); Piazza 
S. Maria, N. 2%. 


VI mandamento, sezione unica (Monti 
Esquilino, Castro Pyetorio; Sala nell'ex-con- 
vento della Certosa, in piazza delle Terme. 


Ieri mattina fu fatta nella Scuola supo- 
rioro femminilo « Erminia Foà Fusinato » 
la distribuzione dei diplomi di licenza allo 
alunne cho compievano il 4° anno del corso, 
todo allo più diligoni 
© valoroso delle altro classi, 

Vi assistevano l'assessore ingegnore Cri 


istruzione, prof. Pignett 
Borgia, del Consiglio direttivo del 
ed altre ragguardevoli signore. 

La direttrice, signora ‘l'eresa Do Guber= 
un affettuoso discorso che 
per mancanza di spazio non possiamo ri= 
produrre per intioro. No accennoremo bro 
vemento alcuno parti. 

Dopo avere incoraggiate lo alunno a 
continuaro sempro a studiare perché l' 
nima, como Îl corpo, cessando di essero a- 
limentati, finirebboro per languiro; racco» 
manda ad esso di essere assiduo oducatrici 
di sò medesimo nè mai perdero di vista la 
meta di perfezionamento, alla qualo ognuno 
deve miraro, 

Proseguendo nel suo intento di darc allo 
suo alunna salutari consigli anche per l'av- 
venire, ella dico: « V'ha tempo per. tutto 
« purchè si conoscano @ si pratichino lo 
< loggi dell'ordino c della temperanza. Sieto 
< figlie, sorello, e in un tempo forso non 


——___———_____ 


— Vo no progo, nol fato — diss'egli 
— Ho in mento cho la signora Thorn- 
ton sia non meno altera ‘@ orgogliosa, 
nel suo genere, che nol sia la nostra 
Margherita nel proprio; e ch'ella vorri 
ignorare del tutto quel vecchio periodo 
di povertà e privazioni ed economia 
del quale suo figlio parla apertamente. 
A ogni modo son certo ch’ella non gra- 
dirà che stranieri lo sappiano. 

— Non sarebbe cotesto il mio genera 
d'orgoglio, babbo ; se pure è voro: cho 
io ne abbia affatto: cosa'ch’io non am- 
melto per vora, ancorchè voi me no 
accusiate sempre. 

—Non posso dire positivamente cho sia 
neanche il suo; ma lo suppongo sol- 
tanto, da alcune cosuccie che ho udito 
di lei. 


si curarono di 
nodo il figlivolo avesse: parlato di 
loi. Margherita bramava soltanto sapero 
30 dovesse rimanere in casa anch'essa 
or: ricevor la visita, mentre in tal caso 
le bisognava rimotier quella a_ Betty 


curata el cconoma, che mi piacerebbe 

di avere taluna uscita dalla medesima 

famiglia. 

Il signor Hale fu allarmato a fine] 


di famiglia perché mi raccomandasse | parole. 


alla sera sul tardi, stanto cho le prime 
ore della mallina erano sempre. spéso 
in uffici domestici ; poi docise che sì, 
rammentando chio a sua madre nontlo- 
vea esser lasciato tuttu il peso dello ac- 
coglienze. (Continua) 


arcio 
rà de 
rotto 
sori 
esto, 
sdene 
na 
teso 


alla 


orra 


MA 


tha 


iono 


« lontîno sareto sposo o madri. Amato la 
« famiglia; in essa trovereto la folicità, 

« Siato sompro goloso custodi di ogni più 
< nobile sentimonto, d'ogni virtù. cittadina 
< e domsstica, pronto al sacrifizio pel beno 
« altrui, angeli consolatori dei. parenti, de- 
« gli amici, degli alfitti, sinto dignitose 0 
« forti nella gioia como mel dolore, amato 
< il lavoro utile che procura tante soddi- 
< sfazioni ed allontana da tanti pericoli. > 

Ia quindi ricordato 1a illustre fondatrico 
della scuola, Erminia Fu Fusinato. 

Ha chiuso lo suo parole coì diro che IT- 
talia ha gran bisogno di donno di elevato 
sentire, di donne colte, sagge, operose, che 
abbiano sacro il dovere © riano capaci di 
comprendere © di compiere degnamente la 
«sione civilizzatrico cho la società Joro 
affida. 

11 discorso dell'ogre 
fu accolto con vivi applausì, 


L'egrozio sig. cav. Augusto Castellani, 
presidento del Consorzio degli orafi ed ar- 
gentieri capi d'arte di Roma, ci partecipa 
gentilmente che i Consiglio del giurati p. 
prowi da distribuirsi agli allievi della no- 
stra senola professionale dell'anno decorso 
è composto dei signori: cav. Cesare Ma- | 
riani, cav. Roberto Bompiani, comm. Giulio 
Monteverde, cav. Francesco Di Bartolo, | 
cav. Giovanni Dorell | 
Intanto domi 


4 novembre, all 
lo della scuola, posto în via 
s sarà aperta una esposi- 
i nel passato corso 


zione del 
scolastico. 


saggi 


— | 
Fu ieri rinvenuta sulla via delle Mur 
fra porta Salara © del Popolo una donna 
di 30 anni gravemento ferita al enpo. 
T'asportata all'ospedale, vì moriva poco 
dopo, 


lira che dopo essere stata a divor= 
tirsi in campagna con alcuni suoi compa- 


gui, în seguito nd um alterco, sia atata fe- 
rita © lasciata in tal modo in mezzo alla | 
strada. 


Domani, domenica, 4 novembre, all'una 
pomeridiana, nella sala del teatro Argen- | 
tina, dal sindaco gentilmento concessa, il si 
gnor Armand Levy terrà una Conferenza 
pubblica, gratuita ed in ital 
Asili infantiti. 

Sono învitate ad intervenirvi Intto le per- 
sono, comprese le signore , che hanno a 
cuore le questioni relative alla prima o 
cazione dei gioranetti, e lo sono spoci 
mento i membri della Lega romana per l' 
struzione popolare. 


ininteriale deerato del 18 ottobre ul- 

è atato aporto il concorso per esmuti» 

cha avranno Juogo presso le Intondenzo di 1° 

, nei giorni 4 0 0 dol ven- 

le nomino ai posti di aiuti 
diretto. 


Por essere ammessi a tali enami i gio 
cho si anpirino dovranio esiliro la licenza | 
coale 0 quella d'Istituto teenico, il eritificato 
di buona cond ita e quello cl tri la loro 
età non inferiore agli 


giovani usa carriera p 

in rado di presen 
istraziono prot 

è cho gli anpiranti, 


esibiti documenti, 


sere ricevuti qpslcho tempo pri 
do intevirsi. praticamente nella 


corronti possono ei 
ato a qualunque Intendenza provinci 
che le rassegna al isinintero, non più tardi però 
di ur mese avanti il giorno wabilito per gli 


Tui 


no srclicolo» 

giva riceviamo le seguenti comunicazioni : 
1 progredimen:o dei Iavori edilizii nei varii 
uuartieri della città è stato seguito , ancho nel 


decorso meno di ottobre, da scoperta archeolo- 
gicha di non comuno importanza. Dalla torri 
destra del Popolo furono estratti 
circa conto masso di marmo, scritti, fi 
agliati, in eccellen 
la demolizione di detta 
della noglia della porta , così 
Archeologielie 
la epiata fico n 


nou saranno per ci 
cho non cessi la probabilità 
perte. I mani scolpiti in quosta zona i 
atunno ai grezzi. nella. proporzione 


dieci, 11 fianco di uno dei mausolei, forse quello 
i Lucio (Nonio Asprenate , é ststo ricup 

quasi per intero: vi sono scolpiti al 

duo quadriglo nel momento di doppiaro lo scete: 


‘23 incisi i momi dei singoli cavalli, è la 
fazione n cui appartenorano le quadrigle. Gli 
avinrì di questo manroleo , e degli altri, che 
vanno ricontituendoni coi marmi delle torri, su- 
rain cullorati a brave distanza dal luoge della 
scoperta 

Sul Quirinalo la cadota di un maso di fon- 
dameuto dello termo di Contantiso ha condotto 
slla se. perta di na nuovo tratto ben conservato 

pioportico della © 

parete del eriptoportico è condotta a m 
rapprosentante un giardino nella parte inferiore: 


gruppi di maschere sconiche e quadrigho nella 
superiore, Presso la quadrighe sono. scritti 
nomi di alcuni cavalli siccomo Fenice, Inge- 


dusasole, grani di col- 
+ coma pure alc 
pozzi di bons incontro il | 
sninistori dello Gnanze, è 5iato scoporto il nel- | 
ciato della strada che conduceva alla porta | 
Collina. 


S. Gregorio, alla profondità 
di metri 4.10, è stato parimenti acoperto il sel- 
della nutica strada, nal quale giacova una 


testa grande al vero di un Faunetto, scolpita ia 
rodi antico. 


, prosso la via Meru» 
alouni pozzi sepol= 
rimili x quello ncopert - 


Antichinimi nono rivontii di rozzi peporini nella 
totioue iuferiore la superiore è composta di 
«oormi eilidri a terra colta, coa podurule por 
agevolare la ‘ chiurî all'orifizio con 
uit dino al grati 1 nome-del pro: 

famoso 
o ai oggi vo LA i origini 


Arciche di grande importanza. 
da Agt Verano, oltro a molte iserizioni dei. 
Mimmo 1ugai disponi Iutigo la via Tiburtina, | 


@ del sepolcreto cristiano 
lo sostrazioni di una aatica villa per la lun- 
ghezza di circa 80 motri. 

Anaunciamo da ultimo essore uscito în luce | 
Îl torso fasci 
sione archeologica comunale riferibile al tri 
atre luglio-satiembre. Contiene le 
guenti: 

latorno ad un busto attribuito ad Antonia di 
Druso (con una tarola fototipica). Cav. Iadolfo 
Lanciani. 

Di ua carro ssero, orvero una fensa, con 
vestimento di bronzo, ® doi auoì rilievi (cun 
cinqua tavolo una ia fototipia, quatiro in foto- 
Hitograts), Car. Augusto Cotll 


piche). C 
lotorno a due sarcofagi scoporti recontemeni 

nella vigna Acquari fuori la porta Letina (con 

duo tavole fototipiche), Avv. Antonio Acquari. 
1 primi tro soggetti apparicagono ai rinve= 

nimeati cho di già sono. esposti nello sale dol 

nuovo Museo capitolino al palazzo del Conser- 
tori. 


Dal bollettino demografico risulta che s 
pra una popolazione di 280,501, compre: 
dal 7 43 ottobre, av- 
nero 432 nascite, decessi, 187 im 
migrazioni, 21 emigrazioni. 

La media della mortalità su mille abi 
tinti è di 0,14, ragguagliata ad anno 23, 

Le cause delle morti sono state: mal 
tie rimotiche 28, costituzionali 
$4, da vizio di sviluppo 40, morti violente 4, 
malattie mal definito 9. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 Novembre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0* e al mare. 
L'altezza della staziono è di 49,m 05 
Daremetro a mezzodi = 707,3 
Termometro centigrado 
2 = Minimo = 82 
media del giorno 
38 — Assoluta = 4,3? 


LOTTO 


Estrazione del 3 Norembre 


Rom 
in 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Alcuni giornali hanno annunziata la 


prossima riapertura del teatro Argen- 
tina per alcune rappresentazioni d'opara 
in musica colla signora Douadio , testè 
applauditissima a Firenze. Crediamo che 
vi sia un equivoco. C'è veramente il 
progetto di aprire l'Argentina, ma col 
Guarany, eseguito, dicesi, dalla signora 
Contarini e da altri artisti favorerol- 
mente conosciuti. Se saranno rose fio- 
riranno. 

Quanto alla signora Donadio, una per 
sona che può essere ben informata ci 
serive da Firenze che l'impresario Mo- 
artito alla volta di Roma per 

n Jacovacci sei rappresen 
quella valento prima donna 


tazioni di 
al teatro Apollo nel meso di novembre, 


Si rapprosenterebbero il Barbiere o la 
Sommubuta. Perchè non si dà la Di- 
nora, ch'è l'opera nella qualo la si- 

equo maggiormento 
al pubblico fiorentino? Ad ogni mode 
non sappiamo se il Moreno sia arri 
vato, nè so i negoziali si trovino a buon 
punto. Speriamo che si riesca a combi- 
nare qualche cosa e che finisca una 
volla questa quaresima musicale , alla 
quale la nostra città è condann 


BIBLIOGRAFIA 


seno, — IL Lo Stato 
(Estratto dal 
classe di scienzo mo- 
lologiche d 
dei Lincei.) — Roma, ti 
viueci, 48 


Abbiamo letto con molto piacere que- 
sta dissertazi pemiale del prof. de 


Ruggiero sullo Stato nella Roma antica 
è sul ds errifetis, perchè vi abbiamo 
trovato benissimo posto il quesito di 


una auova ricerca sul diritto di citta» 
dinanza in Roma, © chiaramente deli- 
neati i principali problemi storici, cho 
egli si propone d'illustrare maggiormente 
wa di affrontare per la prima volta. Ed 
invero, com'egli dico. non solo gli scritti 
juù antichi degli archeologi e degli sto- 
rici, ma anche i manuali più recenti e 
più difusi di antichità nun approfon 


scono quanto merita Ja questione del 
| diritto di cittadinanza romana , dalla 
quale tanto altre dipendono ; ed è quindi 


ottimo consiglio quello d'investigare con 


diligenza tutte le atlinenze coll'intiera 
vita politica e sociale dello Stato romano. 

Non è questo il luogo dove potremmo 
intraprendere n « to: delle 
considerazioni crili e innanzi in 


questa sua prima dissertazione dal chia- 
rissimo aut Accennerò solamente al 
doppio compito ch’ egli si propone nei 
suoi studi. In primo luogo, il contenuto 
del diritto di cittadinanza non è, a sno 
parere, esaurito dallo tradizionali cato- 
gorie del ius su@iagii el honovum da 
un lato, del ius comudii ct commerci 
dall'altro, ed è però necessario investi 
garo quali rapporti il diritto di citadi- 
nanza sì avesso con tanti altri istituti e 
ordinamenti della vita politica e sociale, 
come, per esempio, col diritto della pro- 
vocaziono, col diritto dell'esilio, col di- 
ritto di, associazione e simili. 

« Ma quesin ricomposizione — scrive 
l'autore — del contenuto del diritto di 
cittadinanza sarchlie essa puro incom- 


‘aterie #e- | Ja storia politica nazionale di Toma 


| della trattaziono © sparga lumo su pa- 


| timore di vedere da un momento all'altro | 


| mara, di fare una rigorosa visita ai 


| Norizie I 


! comm. Pietro Be: 


1020 alate scoperto | piuta, se non fosso nccompagnata da ' 


una ricerca: storica sul suo svolgi-! 
mento. È qui che lo fonti giuridich 


lo del Bollettino della Commis. | letterario ed epigrafiche si porgono a 


vicenda la mano © sî completano ; che 


rispelto all'Italia devo essere chiamata 
in sussidio, perchè allarghi il criterio 


recchi quesiti. Imperocchè le forme me- 
desimo che lo Stato prendo in diverso 
epoche, vengono fuori con maggiore 
precisione di contorni, quasi rifletten- 
dosi nel nostro istituto. » Infatti, di 
l'epoca gentilizia alla repubblicana , 
dalla repubblicana all'imperialo mutano 
sostanzialmente il significalo 0 l'impor- 
tanza dell'ius cicilalis, e lo modifica 
zioni specialmente che vi porta l’ordi- 
namento municipale meritano la più seria 
attenzione. 

Tutti i problemi storici proposti în 
questo primo studio dall'egregio profes- 
sore di antichità, sono, senza alcun 
dubbio, molto importanti ed esigono una 
ricerca ampia ed accurata anche dopo 
gli ultimi lavori di dotti stranieri, spe- 
cialmente di Marquardt, di Voigt o di 
Kuhn. Aspettiamo quindi con vivo de- 
siderio la continuazione di questi studi, 
c ci permettiamo altresì di congratu- 
larci colla R. Accademia dei Lincei, 
che, accogliendo lavori seriî e proficui 
| noi suoi Atti, incoraggia e promuove le 
{ indagini scientifiche. P. 


Phylloxera. — Il continuo 0 giusto 


invaso il nostro territorio da questo torri- 
bile nemico, dovastatoro dello viti, ha in- 
dotto il ministero d'agricoltura a nuo 
mento incaricare il dott. I. Macagno, diret- 
toro della R. stazione enologica di Gatti 
igneti 
della Liguria confinanti colla Francia 0 di 
andare a riconoscere nel dipartimento dello 
Alpi marittime so nnovi progressi verso di 
lia fatto il terribilo inseho devasta 


ferro — Si leggo 
nell'Independance Belge, del 1° novembre 

< In seguito ad una manovra abagliata, 
chbo Înogo ieri sera una collisione presso 
la stazione di vnnes tra duo convo- 
gli di viaggiatori. Circa quindici perso 
ne sono siato ferito o duo piuttosta grave= 
monte, Uno rimase ucciso, » 


L'Imperatrico 
Londra al Gauloîs: 
« Per evitare gli inconvenienti di un 
clima freddo come quello d° Chislehurst, 
l'imperatrice Eugenia ha preso in affitto 
l'inverno il castello di Steep Ilill a 
Ventnor. Questa residenza fu abitata, tro 
auni sono, dall'imperatrico Elisabetta d'Au- 
atria, allorchi soggiornò in Taghilterra» 
tI governo del Mormoni. — Ab- 
biamo annunziato, a suo tempo , Ja morte 
di Brigham Young, il capo dei Mormoni. 
ora intendiamo, dice il Nord, che fra i 
Mormoni sì preparano delle novità. 1 due 
apostoli, Orson-Pratt e Giuseppe Smith, il 
nipote del fondatore della Società dei Mor- 
moni , che Brigham Young teneva lontani 
Jer gelosia, sono ari 
dirigono essi verso Salt- 
Lac-City per la conferenza che dovetto aver 
luogo il 4 ottobro e sono disposti a liqui 
dare il patrimonio di Young. Orson-Pratt 
è il teologo, l'oratoro © lo storico della 
solta od è stato #l più ardento promotore 
dolla poligamia; ma egli non andava d'ac- 
cordo con Young, cho parevogli troppo au= 
toritario, Quanto a Sith, egli ha il 
stigio del homo di suo zio e sì presen 
semo suo credo. Ma non si vuol più nomi- | 
sas Va pellice, Gi deunia na;Comt- | 
| 


jemia.— Scrivono | 


da 


glio direttivo della chiesa o composto di 
tre membri. 

Pubbiteazione. — Fiori esotici, del 
abò Silorata. — Sospiri | 


e voti, di Clarina Morroni Bernabò Silo- 
rata. — Roma, tip. dell'Op 

Il nome del signor Pernalò 
onorevolmente noto a cagione della Bibbia 
che egli traduso in ottimi versi. E quello | 
della signora Clarina Morroni non è indo | 
gno di andato associato al nome del signor 
Silorata , como sono associate lo esistenze 
delle porsono rappresentato da essi, Impe- 
rocciò nei Fiori esutici evvi 
cho rivela un'anima tutta piena 
pensioro sparso per la Bibbia , m 
Sonpiri e voti si mani 
danto di candidi 0 affettuosi. sentimenti, 
dalla quale frabocca una nobilo © generosi 
passio 

Questi duo volumeti 


di poesia apparten 
libri cho valgono a 
ero cara © pregiata la vita. Essi ono- 
rano l'uomo e la donna che lî hanno scritti. 
‘Tanto più che Ja loro pubblicazione è stata 
magnanima intenzione, 
si vendono infatti a totalo beneficio 
ssociazione italinna della Croce Hossa 
per soccorso ai feriti nella guerra d'Oriente, 
in Italia Ja carità non è un fiore inaridito. 
I Fiori esotici © î Sospiri e voti non di 
moreranno quindi lungamente, ozioso sm- 
gombro, nelle botteghe dei librai. 


ATTI UFFICIALI 


a Gazzetta Ufficiale del 2 
contieno: 


novembre 


1. K. decrato 24 ottobre, che del comuno di 


nel personale del ministero 
tara 6 commsentio. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 novembro 
contien 
1, R. decreto 19 ottobre, ele approva il 
‘quadro orguuico del porsousla dell'ammi 
rione dell'erfanotrofio militare di Napo 


dal ministero della marina. 


2. R- decreto 10 ottobre;-che approva il. re- 
golimento per l' esscuzrione delle leggi 13 set. 
tembre 1874 o 25 luglio 1875, nella parto con 
cernonte i diritti di vogroteri 

2 Disposizioni nel personale dipondento dal 
ministero della cuorra o in quello dipsadeate 


La Diinion gone doi talegrt nunzio 
l'apertura di uuovi uili tolograici in Alestano, 
in Palagiano e iz Ruffano, pror. di Lecce. 


NOTIZIE ULTIME 


IL SINDACO DI ROMA 


Sinmo assicurati che l'on. Ventari ha 
ritirate lo suo dimissioni dall'ufficio di 
sindaco. Se la notizia è vera, crediamo 
che l'on. Venturi, por aderire allo 
istanzo del ministro dell'intorno e del 
prefotto, si sia messo in una difficile 
posizione rispetto al Coniglio municipale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi è stata indirizzata la seguonto 

circolare agli onor. deputati : 
Roma, 1 novembre 1877. 

La Camera dei deputati è convocata în 
pubblica seduta il giorno di giovedi 22 del 
corrento mese alle oro duo pomeridiano. 

Scbbeno il sottoscritto sia persunso cho 
al semplico annunzio della ripresa 
vori parlamentari gli 
leghi , conscii delle urgenti 6 importanti 
matorie di cui la Camera dovrà occuparsi, 
saranno solleciti, ancho con sacrificio di 
particolari loro interessi, ad intervi 
sedute; ciò nullameno credo debito 
rivolgerno ad ‘essi specialo invito. 


Ordina del giorno 


1. Rinnovamento degli Uffizi 
Discussione dei progetti di 

2. Stati di prima previsione dell' entrata 
e della spesa por l'anno 1878; 

2, Sullo stato degli impiegati civili; 

{. Modificazioni alla leggo sulla soppres- 
‘siono delle Corporazioni privilegiate di arti 
@ mestieri ; 

3, Riforma della leggo comunale 0 pro- 
ialo; 

(6. Primo libro del Codico penale del 
Regno, 


Il President 
F. Cnisei, 


zena _| 


L'on. ministro della gi 
vocato per lune n 
governativa iacaricata dell'esamo del 
progetto di Codico penale, La Commi 
sione è presiedula dallo stesso on. mi- 
nistro e componesi dei signori: Con- 
forti, Da Falco, Paoli, Tecchio, Carrara 
senatori del Regno, La Francesca segro- 
tario generale dol ministero della 


stizia, Nelli, Pessina, Nocito, deputati, 
Canonico , consigliere di Cassazione , 
Zuppelta , Tolomei, Ellero, Bucellati, 


Brusa, Lucchini professori di diritto, 
Casorati consigliero d'appello. 

La Commissione dovrà prendere in 
esame il secondo libro del Codice. I 


ri. dell'OPINIONE) | 


novembre. — Sir Elliot 
arriverà qui lunedì prossimo. 

Prendono piega soddisfacento lo trat- 
tativo per l'accordo commoreialo tra 
ustria © l' Ungheria, 


| 
| 
È 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


L'investimento di Plevna 


La Norddeutsche Algemeino Zeitung 
del 4° novembre così descrive la'posiziono 
dello truppo russo-rumeno che investono 
Plevna: 


< Il tratto fra la strada verso Nicopoli 
@ quella verso Biela, è occupato dalla sc- 
conda, terza è quaria divisione rumena 
a Grivitza; da Grivitza a Radischevo 
trova il nono corpo d'armata russo; da 
Radischeo sino alla strada di Lovatz il 
quarto corpo d'armata. La sodicesima di- 
visione Skobeleff, staccata da quest'altimo, 
venno surregata da duo brigato della se- 
conda © torza divisiono cho si trovano 
nanzi a ‘'uconitza sino alla strada di Ly 
vatz; il rimanento dello duo divisic ; sta a 
Lovatz, Il terreno fra quest' ultima streda 
ed il Vid, rispettivamento sino a Telis, col 
passaggio dol Vid presso Srinar, è occu- 
pato dalla Guardia e dalla cavalleria; circa 
una brigata ‘0 forse una divisione della 
Guardia si troverebbo prosso Krjne. Il pas- 
saggio del Vid sulla strada Pluvna Sofia è 
fortificato da una tests di ponte o.si trova 
tuttora in mano dei turchi: all'opposto, la 
strada da Dabaik a Radormirza è posso 
doto dai russi; al presso 
Etropol, la divisiono di cavalleria Laza- 
rell; rinforzata da battaglioni di cae- 
tori, sì unisco al corpo della Guard 
alla sidicesìma di mentro fra il 
Vid o Ja strada di Nicopoli la prima di 
visione rumena chiude Ja cerchia d'investi- 
mento. 

< Sì trovano dunque intorno a Plovna 
quattro divisioni di fanteria rameno ed otto 
russe; in tutto dodici divisioni, dello qui 
però la maggior parto, occettuate la divi 
sioni della Guardia, hanno tutt'al più il 
60 per conto della loro forza normale; 
rca 60,070 uomini, cioè 54,000 
più lo tro divisioni délla Guardi 
altri 45,000 uomini circa. Tre brigato di 
cacciatori della Guardia del quarto e nono 
corpo, 8000 nomini; in tutto 407,000 vo- 
mini di fanteria. Si aggiungano venti re 
gimenti di cavalleria, circa 10, 
<d altri 10,000 aominî almeno d'artiglieria 


| secondo la lista 


@ genio; © risulterà cho l'esoreito d'inve- 
stimento russo-rumeno conta circa 430,000 
uomini, con 500 perzi da campagna o 10) 
di posizione. Per miglio della linea d'inve- 
stimento si trovano quindi in media 10,000 
uomini; però la ripartiziono delle truppe, 
com’ è naturalo, è molto ineguale. É noto 
cho lo truppe cho si trovano presso Lo- 
vatz dominano tutto il territorio superiora 
del Vid. Le divisioni di granatieri della 
dia furono diretto verso Silistria, onde 
formare un corpo d'osservaziono presso a 
questa fortezza. > 


‘A Costantinopoli 


Secondo una comunicazione da Costanti 
mopoli del 30 ottobre, l'attitudine fiduciosa 
sinora mantenuta dalla Porta calà il posto, 
allo più sorie apprensioni, in seguito alle 
noti sfavorevoli ricevuto dal teatro della 
guerra. Sembra sopratutto imminento una 
catastrofo a Plevna, secondo lo notizio per- 
‘venuto alla Port: 


Sui Balconi 
Il Times ha por dispaccio da Therapia, 
31 ottobre: 
< Un telegramma dall' esorcito di Reuf- 
poscià annunzia che lunedì un forto distac- 
camento di truppe presso Kalofer disperse 


lo bando degl' insorti cd occupò quol passo 
doi Balcani. » 


la Serbia 

Lo stesso giornalo ha da Bolgrado, 1 
ottobre : 

« Il governo ha teritato di negoziaro un 

prestito con un agente froncesa , ma senza 

successo, Vennero ricevute però dello 


collo quali il governo 
rro un prestito più piccolo. Per ora la 
Russia non spedisco altri sussidi. » 


\ OPUSCOLO POL!TICO 


A Parigi fa pubblicato altro iori un o- 
vl titolo: / bilanci in Prissia | 
al 4800, Vi si espono la lotta cho | 
fa por quattro anni tra il governo prus- | 
siano 0 la Camera doi deputati. Il bilancio, | 
respinto dalla Camera con singolare osti. 
nazione, era ogni volta ristabilito © votato 
dalla Camera dei Sisnori, Il governo, au- | 
tor“zzato con quel voto, percepiva lo 
pesto © provvedeva allo speso pubbliche. 
L'opuscolo in questiono è considerato a 
Parigi como un consiglio od una minaccia. 


DISPACCI ELETTRICI 


modificata. 

1 ministri sono tulti d'accordo per 
presentarsi alla Camera 0 dimettersi so 
Mac Malion lo desidera. 

Lo voci della dimissiono del gabinetto 
sembrano promature. 

Credesi nella prossima nomina di un 
gabinetto d'affari. 

Secondo il Monilew», il maresciallo 
presidente sarebbe disposto di provaro 
un ministero di destra, appoggiato sulla 
maggioranza dol Senato, ma nel caso 
di un insuccesso, farebbe apollo ai capi 
| della maggioranza della Camera. 

Il Messager de Paris nonunzia che 
l'ex-ministro Pouyer-Quertier è 


conferma la nomina del nuovo gabinetto 
legrafata ieri. 

Berlino, 3, — L'Agenzia Wolff an- 
nunzia che il gorerno ledesco propose 
0 ottobro al governo austro-unga- 
rico di prorogare l'attualo trattato di 
commercio per un apno. 

Parigi, 3. — Il Soleil dice cho la | 
scelta di Pouyer-Quertier per formare 
un gabinetto d'affari è per Mac-Mahon 
un atto di pacificazione. 

I giornali credono che il marcheso 
di Vogué succederà al duca Décazes 0 
che l'illustre chimico Dumas assumo- 
rebbe il portafoglio della pubblica istru- 
zione. 


Pari, — Il Monitewr consiglia 
il maresciallo-presidento di incaricare 
Gambetta di formare il ministero , per 
vedere se la maggioranza repubblicana 
possa diventare una maggioranza gover- 
nativa, 


Dispaoci della guerra 


Londra, 3. — Il Times ha da Varna: 

< Rustsciuc fu violentemento bombar- 
data ieri ed oggi. » | 
Lo stosso giornale ha da Ragusa: 

< I montenegrini si preparano ad 
accare Klobuk. 1l bombardamento di | 
puz è incominciato il 2 novembre. » 
Il Daily Neies smentisce la nolizia | 
data dal Times che l'Inghilterra tratti | 
per una mediaziono basata sul pro- 
gramma della conferenza di Costanti. 
nopoli. 

Lo Standard ha da Costantinopoli 

«I russi trovansi con forze conside- 
rovoli a Musshei 6 minacciano Bazar- 
djik. > 

Pietroburgo, 3. — Un dispaccio uf- 
ficialo di Visinkioi, 2, reca: 

< In seguito alla cattura della retro- 
guardia turca , il 28 oltobre, a Kopri- 
keuî, In fanteria russa occupò Hassan- 
kalé, 0 la cavalleria giunse a 18 versto 
da Eczorum, 

«1 turchi trovansi a Viboina. 

< 1 generali Heimann e Pergnkassoff 
sono concentrati în faccia ai turchi. » 


russi siano stal 
di una parte dello truppe dello ezarevic 


| PARIGI toro 312 p 


— Il Zimes ha da Co- 


da Rasgrad. 
< Credesi cho gli ultimi attacchi dei 
fatti por coprire l'invio 


verso Plovna. 

< Credesi che il tentativo contro Plevna 
non riuscirà, avendo Osman pascià ri- 
covuto molti rinforzi. 

«L'esercito di Rasgrad ha preso buoni 
quartieri d'inverno. Lo line di Suley- 
man pascià sono inattaccabili. Lo piog- 
gie impediscono lo manovre. » 


BORSE DI COMMERCIO 
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Buoni Meri. 6 09 (oro) 
Società Komzna miniero. 


BORSA DI ROMA 
3 novembro 1877 (oro | pom) 
Sotto l'influenza dol. piccolo amento 
avvenuto feri sora sui boulevards di Parigi la 
Norsa d'eggi fu molto ferma pella Itendita cha 
venno contrattata da 78 97 112 a 78 95 £. m., 
rimanendo richiesta l'ultimo prezzo. Per 
contanto si fee 78 
Nossun aifuro ia presti 
la ribusso i cambi. 
cancia 3 mesi 108 50. 
ld. chéques 109 15, 
Londra 3 mosì 27 17. 


eil altri valori, 


Oro 21 80, 
(Ore 5 pom.) 
Quasi atazionoria la Rendita pagata 7892 12 
fino mose. 
3 
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Dilas- | ma 


Azioni 1 | 808 — nl 8089—» 
Aa Ba ci |997— 1086» 
Strade fer ncridioni; |'S0 — > 360.—> 
Obblignzioni detto. + +. | 9 = |23— 

Banea Toscana. + > . = | n 


Îito mobiliaro - . .. | €80 — n 686—» 


a Generale, scel == | = 
Osservo 2 3 
Ronit.Sm.god. Inlug. 78 72 — fm. 78.95 —f 


Rendita Fr 


0300. 
ripidi: 
Ranca di Francia. .., 5 
Rendita Ital 


> G0p.. 
Pere. lombandi=vonete ; 
Obblig. Regia tabaceli > 
Obblig: ferr. V. E 18035 


(1) Pel 15 novembre, 
VIENNA 
Mobiliare. ... 
Liotnbordo | > 
Basca Angl 
Austrischo + 
Honca Nazioni 
Nop Icon do 


Rendita Austriaza ; 
» in'earta | 

Union-Bank | 6 

| Rendita aunt. muova (oro) Ì 


BERLINO 


Austriacho ....... 
Lombanto . +» - 


ita Kaliata. > > 
'abaccltà 


Q0I1I a 909;8.001 
298 a —— 7158 am 
dn — —| 12718 
a-—|0liGa — — 
Man 


nuoro |333/1 


TT IIIe:€Ì=€—:»: 
GIACOMO DINA, DinertonE. 


Romnazno Giovanni, Gereute. 


Milano dallo Stabilimento F. 
migliori, i più ricchi 0 più diffusi in Ialis, 
(das avvio fa quarta pago). 


Medaglia di S, & orto 


{Vedi avviso in quarta pagi 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguiro qual- 
siasi lavoro con sollecitudino, 
precisione © disorotezza di prezzo 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali csteri 
Francesi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornalo. 


VESCICANTI.: ] pra 


0 senza Vescicanti, 


_Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE roetitolta a tatti senza. medicine 
i sonza purgho nè spese, mediante la 
+ deliziora Farina di sa;uto Da Barry di Londra, detta: 


ei e 


lo al ji dol i la massa 
la firma; 


> Sciroppo inci 

ogni giorno de. A pio È 

li nafrettusi, È catarri, la toxse e grippa, le 

Neto te fossi i sein, e, tuta lo atfzioni Cecenti © 

cronie Deporita Generalo‘a Bordexux, Lreelamx. fra. 

1108, e in Milano A. Manzoni aC. — Vendità 

Ca Ronn vello fariancie: Roslo Garneri via del Gambaro e Marchetti 
[o Seteazgioni via 


so Studio o Banco 
3 STANZE 


due libere ed una d'ingresso, in posizione contralo di 


in tutto. il Regno con 
glia pestale. Di- 


Roma, primo piano, eotrata signorile, gaz per lo scale. 
iv asimi, ogni disordino di stomaco, dell 
fegato, norri e bile, inson sa bronchitido, ti 

malattio cutaneo, eruzioni, 

febbro, catarro, convulai 
canza di freschezza e d'i 


RBIANDO 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, À PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 


| | | GIORNALI ILLUSTRATI EOUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE Ca ALTRE PUBBLICAZIONI n ‘00 1890, Da luogo. tempo 

1: LEA e ii IL BAZAR A MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI {| oopremo da iealatti uerrora, cattica digeztione, debolezza e_ vertig 

Mel mln Per eoa ie coticala di ona radicato © RNALE ILLUSTIATO DELLE FAMIGLIE | GIORNALE PER LE FAMIGL Vol. 1 Lazini ago 0 di forbice. Le 1,50. (È | MttiEy Niba la Revulento Aralico. Non cova quindi lio imetio 
i 1e mensile. ma quindicinale. Vol. !I, Guida a tutti i lavorì di risazio. L più eficzce di questo ai mioi malori, la prego spodira 


pronta guarigione medinute fe 


$i = PILLOLE VEGETALI 


Notaio Pierno Poncwebnt 
presso l'Avr. Stefano Usoi, Sindazo della Città di 
Cura n. 43.629. 


lustrati ogci mese, com hu- vol Ill. 
i, figurini, tarcle di mo 
tappezzeria, acquarelli, 


‘avori di fatitania. L. 


| Un ricco fascì olo ogni mere, con numerosi] Da fusci 
L'opera complota L. 4,50. Legata L. 5,50. 
Lenci 


Iuanessi, figurini colorati tarclo di modelli, ri-'merosi anne 
tavola colorato di ap-(cami, tavolo colorato 


musica, e musica ec IL GALATEO MODERNO Dio sia benedetto” 
MET Pepurativo dal sanguo e purgati CORI 4 Un anno L. 15 Sem, L, 8. Trim, 4,50. CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 18 sani di dolor stomaco. 
sì rtà cd ©! n totti lepura-| —_ TR TE 7 Sul modo di condursî in società ed în famiglia. f | per rendermi l'indicibilo go. 
[Sono trnt'rni che nodi questo pi or trent'anni e einane IORI E Li RE = sÙ ca Ja Rteyalemta in sextole: 154 di kl. ea 4 n 
Mai Mjgdoro malerto Fissi OE de dicerne e aula S atene attiene SISTEMA DIDATTICO-CORALEY | :06:1 kit. 8 fe; 2 12 Jil. 17 fe. 60 0,; 6 kil. 36 fr: 12 chil 051, | 
Mo Pepsi flbrto spe) bs fascicclo illustrato o; FI PI ETA" Biscotti di Mevalenta: scatelo da 1}2 kil, 4 fr. 50 di Ì 
d infenità viscerali. | 8 [Él puo tassicoli al nese, cca numerosi anusesi ride, PER LA PRIMA ETA dr Lato a Î 
| ae PERI i ga (O iI Deoso suli cases. fedi è | Cra ) / 
mm Alessandro Gambarini, Cav. I. Panizza, non che dal Cav.|f | [como ropra.  _ O, i gg TANTI cme Fin [LI nni Revalenta nl Cioccolatte in Polvere per 12 tao 2 fr. Ì 
i ei N TRA FRATELLI E SORELLE di 3 Arre i I Tavolette 
—_ fa anno. Le 30. Sem. L. 15,50, Trim: L. & I RRURORT TE VALI . $ 1, 
pio o iui, ni dina astc, per dii IL MONITORE DELLA MODA — Crmuttt te L DELTA CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 3, yin Temoiano Gr 
Pci ene din cat pope GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE È Sii ie 
prices contre pi i CARE FINO |A LS Delderitca Torre Singuigii ce Brema 16 
o ati dalla pienezza di li APOLOGIHI, PARABOLE E RACC Asl Postinalia Bergiose — Dub Perali — Processi VINI cs 
fanto doltor Antonio Tre: È "212% |l'Lini colorati, toto di modelli 0 ricami e mo L. 4 Legato in tela ed oro, L. 8,5 stsltioro Marigaani «= Drogharia Achino, pie Montecitorio d10 
Siculiana, 15 marzo 1874, fi dello tagliato ogui mese. — ii è Mi Frank Cook, farm. ici Corro 408-497 — F. Donzelli, farmacia 
gir. Gllbani, farmacia, lame I Un agno L- 15 Sem, LL 8 Trim 1:40, RAI sr TRATTRNIMENTI DI IGIBNE Gioni di Potro Garin, al Corso, 199 = W. Lowe, farmacia 
lintorerno dell'umanità nofferento, © per render il meritato! Bi dialisi Sa lo Penfareati pelltSt oper dass P Euwonib Bertani, via Torra_Argreati 
palla scita dal ito, atto e buo do LA asa IL MONITORE DELLA MODA Un aono L. 5. Si coma di va stico arca di vani ni, via della Maratta, 10, ll, 18 
cda Me ha e po pimasero farmaci noti ed ienoti sti fl | | GIORNALE ILLUSTRATO PEIC LE SIGNORE! GIORNALE PER LE WODIETE: 40 ARS serrrsa : |, 
[i cho nea furono crperimentati sa vasta scala © Edizione settimenale. Edizione mensil Îi SEGRETO PER ESSER FELICI | _ Gi È 
itauttae È Un fascicolo illustrato ogni Grandi csppellizmodello sé " Neg i I 
otro den mai nl figurigì colorati di grande novità, tari cino Rristel in gran formato, colorili all'ac rito det Garatzo) Le 1. | 
sengne mi teovef | Î modelli e ricami, modollo tag i n l'arigida (G. dono ere NI i 
(Pm cha diperavano della iaia Guarigione. poi Va acno L, 24 Sem Le 18. Sem. È, — Molli teli el ina i 
Ml "ia foto di che ai rafirino 7 toncicolo neparato del Bazar ci della Moda s colorata o ricami divorsi (| dl 
suo dee n) da Iasteata L. 1 — della Rivi te la Modi } 
olativo impo 


| da. Cormint di megio, ormpa; 


: Comceltiere della stout Anno ni sudetti 0 fissati vari doni, como dal progr pi 
ÈÌ  ProgsorScatola da IN Pilot. + > + 0 +. ++ Le franco dietro richiesta : HOMBOUHG et BADE 
i eb: fs e RI Rpetiro letfero © vastin all'Editore FERDINANDO { ‘ont ndmia que sur produetion d'une carto délivrdo pi 


comsnaloti în tutti i giorni dalte 12}: È 


Pt Seni fo IE TI 71 “uma vova =——-==== 
DENDUAL l;ACQUA CELESTE arnicnna] agli cera nin ACQUA D'OREZZA 


Oitoni di Piatro Ga n 
1 Upg! f ‘per ls malattie segrete IAA | con imvoto, per ricooncore sul ia 
Capsule di Mistara Peru momento la più o meno freschezza | |! Lu. rnBGIN e: 

n, il migliore rimedio cod fi tracso. | | FERRUGINOSE-ACIDULE-( 

superiore al co- anda di rechà, non 

O n] solamenta & un apparecchio ince- 

srigiono certa 0 ri I ‘nterenaato per Tese 

‘doi quovi ritrovati, ma è 

cora infispensabilo sclto il 

punto di vista deli dell'e 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRA 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la Varba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
to lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; Siepe liga || psitmento nil eni 
ila sua azione è istantanea e di facilissima appli-È | pirigorsi all'Agenzia Tabogn, ria | HlGorro, 19. > SARI 
l'eazione. dei Prefetti, 12, p. p. Roma, tl 


l'Prezzo del fiacon lire 4 uti 


all'ingrosso prezzi da convenirsi 


della Lopazione Tritannies 

Panzoni, 28 — 
ltalisno , via Santa 
a le ciità presso le 


| 
IÙO VALAIS SUISSE “rar fine | 


rademia di Medicina) 


x è superioro a tutte 


Margherita, 15, casa Gon 
pali fi 


(soe Bstrtti, 


guavagnaro 
mesavigli 


fetodo pratico, completo, infallibile 


I, guari- 


uo giorni dici sulla efficacia di 


iti da debolezza d 


e coloti pallidi, 
presso Paul Caffa 


nelle primarie 
elle far 


Dall peivtano mature voilà sail, grin di Baone o 
Pair e o eil» dl SPEGNI=CANDELE Dirigorsi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga,! 
AVVERTENZA. Can questa ocsasione ri arcerte che {l più del ES via dei Prefetti, 12. 

enziar o regole del dt ivo. è quali di Getuiviza dei no) Spedizione contro vaglia postale 

logi rad indicare in coda all'ndtte[Î | | Grazionosparechio in ottoocche | «== ——muul1919 


aio della VEST, = ni adatta a qualunque candela nel _————_— 
pecore meg È sunto ore ni desidera abbi ner» 
PENNE MAGICHE [ssZ ren tni fre 
N d senza far fumo nò odore, Si evita Al Via Bucherou e 
e porta penne © sei pennin! TORINO 
lell'acqua producono inchiostro Sludio per impianto di nta-| 
no 
Ruote idraulie 10, tu 
ultimo sistema porfezionato.. 
rina 


così il pericolo di consumare cau- 
dela inutilmente, e di incendio qui 
do si lascia la candola sicot 
F uc ai visegiatori i quali. possono | dormentandosi. La 1 
lutqjue luogo senza Lisogno di inchiostro ne di calamaio. | 

tese panoini che prodacono inchiostro di diversi co- | Facco di porto nel Regno 
lori, aggiungere cent. 

rain Rendilli all'Agenzia Taboza, Via dei 
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3 
s 5 E Mscchine per vermicellai ,| BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
edaglie edaglie 2 Da 

Medag Medag: È = FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 

LONDRA PARIGI, LONDRA = 5 4 PS È ra 

È VIRA Sil deoazzine 4 sempre fi Spacciandosi teluni per imitatori e perfozionatori del Fernet-Branca, avvertiamo ci 
? Ù y 3 i TE h a a suddette questo non può da nessun altro essero fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- — Il 
FILADELFIA, ecc FILADELI , eco e int CIALITA* DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita por quanto port- 


lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otter= 


nn = _ gono col FERNET-BRANCA, cho si ebba il plauso di molto celebrità mediche. 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO Mottiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 

“NL CALINO SOLFITICO-M ONESIACA tondo cha ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca o Comp., 

La più inqportanie delle Acque Solfcroce d'Buropa è che la capsula timbrata a socco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 

Toni i seteviie niro fina 3 wif| ctichetta portonte la stessa firma. — L'etichetta e solo l'egida della Logge, per ci 
to, cura lo na falsificatore sarà passibilo di carcere, multa © danni. 

Roma, il 13 Marzo 1862. — Da qualche tempo ti prevalgo nella 


AMARO DI PELSINA 


il rnigliore e più prat n 


latin della ‘ell 


pratica del _Fernet Branca 


Speclalità della premiata Distilleria a vapore Mira ta xeteni o Uci Fratelli branca o Comp. dî Nilano, e iceome incontstl rai i) vantag 
"TON OR N hi nidi pri alia igpriroioi i pr fini presento intendo di constatare i cusì li nei quali mi vi l'uso” piustificito 
7 N G. BUTON E COMP, - BOLOGNA o fmezio od mme" if | dsl pieno successo: ©, RP AE EER RESERO 
1 (i ENO cio RR | : “gie Lire ee lio rire ip ari ira 
ii! seit Allo Mano le srt gin j Acqua Minerale Salse-Jodica di Sales Te e gp quo deg Pene eo veli la dd 
ti 'Caaiifua di eg tà doi carita ala A SONIEE del Allorché si ha bisogno, dope bri periodiche, di amministrar per più o minor tempo 0 
ii Tinti CO gie isnale Teen 1 En niù Jogien dello con ei Renna minor tempo 
dà (4 ica ce ord TL ricci ulpetlivripipieovnagli I RAI dè edleoto i folletti COMI AMIN Sr e eri roma, i liquore suldeio el mado è dor 
ti Guardarni dalle contraffazioni oinatà | coprenti Lina schiii pot. % Quei sagazzi di lemprramento tendenti al linfatico che vi facilmente van soggetti a desturbi 
Avo morali Al Lrorano pre Tusa leale debito © di quando in quando prendano qualche cne- 
| IEETEZ A | fIVndita ta Remo pres | franca non Si avrà l'inconveniente di sumministrar loro Si frei nto altri 
î il en 4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenizio, quasi sempre dannoso 

2 n vantaggio di lor s: al era i, qua e potranno. 
Ì i = BERHVIAZIONE SA alan se rase: i Pc o doso suacconnatà; 

15 TS "ANT anco, come multi fan un bicchiere di vermout a 
| È bi | DELLA SCRITTURA CONTABILE —, 10 di Fernet-Branca in poco vino comune, come 0 per to consiglio 
Î |  & | REFERENTESI AL COMMERCIO i ‘ignori Branca, cho seppero confezionare, up limore 

H4 | < ki con applicazione ad un' amministrazione mercantile | rrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 
| Profumeria all'Opapana: Fnsi E Lal (toma dol Cav. Prof, Filippo Parmetler) i 
Î Eatratto d'odore . + all'OPOPA! TINAFOLLA, COSMA CT pe | @ traduzione secondo il metodo logismografico | 
il lequa di Toele Grande sssortimento di scatole guer- pal 
Ì TE s ite di profumeria per regalo. | del-Comm. Giuseppe Cerkoni, Ì ee pnt 5 ri ultima infuriata epidemica 7ifosa, 
razor si COSMETICO Tarsia le bal Ragioniare generala dello Stato A | lo campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
| Gio ropeamiao: 2 SIOPOPANIA  SOEMETICO alla ruga pes ce po | que convalesceni di 7ifo afeti da disp pia dipendento da atona del ventricolo, abbiamo coll 
| Mommetio Li io: © MIOPOPANAR ELIXIR è POLVERE dentifricia. L'untore pebblichecà quel sumero soltazto di ‘esemglei per 1 qu" Utile pare lo trovammo come /e68ri/ugo, © lo atliamo seas Conde ro in quei 
ka Cold Cream. « © > all'OPOPANAX COLD CREAM ala rosî, alla glie] | rr 'evià richie ia Sniciazione ala nunpa. La domanda doti, _ casi ei quli era indicata la elia. Ò ino sempre. prescritto con ini 
Ri | ca rina; CREMA DI GIGLIO por addol- È | mandirsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del dumicilio Dott. Canto VirroneLu — Dott. DS MT 
tici Artieott raccomanda È ea en Rie nata — Dot. Giregere Fazeri — Dt. Lui Auron 
PU MEDAGLIA ‘SAPONI sopraffisi alla glicerina, al | semplice, può con questo metodo riassuntersi. secondo Ie buona teorie ' ‘Per il Consiglio di sanità = Cav, Mancotta, segretario. 
1a hi 1 nni è a tuttele latto di caso; bouquets dei campi. della partita doppia. Divezione dell'Ospedale Generale Cicite di VENEZIA. 
i [case contro le macchie di pole e.di, CREMA AL SUCCO D'ANANAS por Carlo Messina, Roma. Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcani infermi di questo Ospedale il ‘iquore deno: 
Saro, emo annichila tì esttiro efello _ RSPOSTZIONE 7 io ke ; L; dI 
I firodotto dall'impiego del belletto.. , la pelle. Via del Seminario, 108, mezzanino. DIRO ‘ernet-Branca, 0 precisamente nei cosi di debolezza ed atonia dello stomaco dello quali BI 
È Il Vendita in Milago da A. Manzoni, Via della Sala, N..16, angolo di via S. Paolo _, __— _ i affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. È 


Tirog 


Fa | Depùsito in Itoma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 pi p. 


